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ldrobiidi Freatobi del Bacino del Fiume Magra (Liguria-Toscana)
(Gastropoda: Prosobranchia: Hydrobiidae)

!NTRODUZIONE
Con il proseguire delle ricerche sugli idrobiidi interstiziali

o freatobi, viventi negli acquiferi alluvionali, è stato preso in

considerazione il bacino del Fiume Magra, tra la Liguria e la
Toscana. Come per il bacino del Fiume Era in Toscana
(Booox et al.,1997), si tratta di un altro reticolo idrografico
di notevole importanza, con una malacofauna assai rìcca e

speciahzzata. Anche in questo caso, ricerche approfondite,
condotte in primo luogo mediante esame delle posature, e,

successivamente, mediante raccolta nelle risorgive alimentate
da acque freatiche che scorrono lungo I'alveo dei corsi d'ac-

qua, hanno permesso di accertare la presenza di una peculiare

associazione di gasteropodi stigobionti. Quattro specie sono

state raccolte nel tratto inferiore del bacino, tutte nuove Per
la scienza. Tre di esse, con conchiglia conica allungata, sono

dubitativamente attribuite al genere Alzoniella Giusti &
Bodon, 1984. Queste tre specie appaiono strettamente ende-

miche del bacino del Magra. La quarta specie, a nicchio val-

vatoide, è riferibile al genere Islamia Radoman, L973, e Pre-
senta una distribuzione che si estende all'Appennino Setten-

trionaie.
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ABSTRACT Four new species of hydrobiids from subterranean waters of the Magra bcin (at the border between Liguria and Tuscany) are described: " Alzoniella"
mdcrastzmd n. sp., " Alzonìella" mìcrostonu n. sp., " Alzoniella" lunersis n. sp. and lslamia piristoma n. sp. The first two species show characters which do
not entirely correspond to those of the type species (and other species) of the genus Alzanìella and their generic status is therefore problematical.
Consequently they can doubtfully referred to as "Alzoniella". "A."rucrostom n. sp. and "A." mitro§1m n. sp. are very similar and seem related to
other taxa, all doubtfully assigned to the genus Alzoniella, which live in other parts ofTuscany. "Alzoniella" ltnensis is even more problematical: its
anatomical characters match those of a group of Italian species presently included in Auenionìa rather well, but are not sufficient to exclude relation-
shipswiththetwo"Alzoniella"describedherein. Sinceitsshellismarkedlydifferentfromthatofthetypespeciesof Auenionìaandmoresimilarto
that of "A." mcrortlna n. sp. and "A." microstona n. sp. (shell elongated, peristome reflexed and distinct from the lat whod), it is provisionally
referred to as " Alzaniella" . lslamìa pirìstoma n. sp. is clearly distinguished from the other species of the same genus by some anatomical characters.

The first three species are endemic of the phreatic waters to Magra basin. The distribution of lslanìa pìristoma n. sp. extends along the coast from
eastern Liguria to central Tuscany and on the slopes of the Apennines bordering the Po valley; it also lives in other habitats, such m springs and
subterranean karstic waters.

RIASSUNTO Quattro nuove specie di idrobiidi freatobi, tre delle quati srrettamente endemiche, sono descritte per le acque sotterranee del bacino del Fiume

Magra, al confine tra la Liguria e la Toscana: " Alzoniella" marlstlna n. sp., " Alzoniella" microstoma n. sp., " Alzaniella" lunensis n. sp. e lslamia piristona

n.sp.
Le prime due presentano caratteri che Ie discostano dalla specie tipica del genere Alzoniella e dalle altre specie attribuite a questo stesso genere. Il
Ioro inquadramento generico resta, quindi, solo prowisoriamente definito. "Alzaniella" McrlJtlma n. sp. e "Alzoniella" microstma n. sp. sono stretta-
mente affini tra loro e sono accostabili ad alcune entità, tutte assegnate dubitativamente al genere Alzonìella, diffuse in altre aree della Toscana.

Anche l'inquadramento generico d t " Alzoniella" ltnensis n. sp. è problematico: c'è corrispondenza anaromica, ma notevole differenza nella forma della
conchiglia con le specie italiane sin qui attribuite al genere Auenionia. Tuttavia, dato che essa è molto diversa dalla specie tipica d,i, Awnionia e pre-

senta alcuni caratteri anatomici e conchiliari che ricordano le prime due nuove specie qui descritte, viene anch'essa collocata prowisoriamente nel
generc Alzoniella. lslamia pìristoma n. sp. è chiaramente distinguibile dalle altre specie dello stesso genere, in base ad alcuni caratteri anatomici. Que-
st'ultima entità ha un areale più vasto e una maggiore valenza ecologica rispetto alle altre specie qui descritte, essendo presente sia lungo la fascia

costiera, dalla Liguria orientale alla Toscana centrale, sia sul versante padano dell'Appennino, in falde freatiche, sorgenti e in ambienti carsici sorter-

ranei.

M. BODON, Dipartimento di Biologia Evolutiva dell'Università. di Siena, Via P.A. Mattioli 4, 51100 Siena.

S. CIANFANELLI. Museo di Storia Naturale, Sezione Zoologica de "La Specola", Università. di Firenze, Via Romana ll ,50121 Ftrerrze

MATERIALIE METODI
Conchiglie vuote ed esemplari completi di parti molli sono

stati raccolti con l'ausilio di un retino di 0,1 mm di maglia,

raschiando e filtrando l'acqua e il sedimento all'interno delle

sorgenti, risorgive o cavità carsiche; nicchi vuoti sono stati rac-

colti, inoltre, setacciando Ie posature alluvionali depositate dalle

piene lungo le sponde dei corsi d'acqua.

Le fotografie (conchiglie e radule) sono state rcalizzate mon-

tando i campioni su supporti di alluminìo coperti da mastice

conduttivo, vaporrzzati quindi con grafrre e oro, ed esaminati

tramite un microscopio elettronico a scansione Philips 51)
SEM. Le dimensioni (akezza della conchiglia, diametro deiia

conchiglia, altezza deil'apertura e diametro dell'apertura) sono

state misurate con una lente micrometrica su un microscopio

stereoscopico (§fild MiA).
Il materiale per l'esame anatomico, fissato in alcool 80%, è

stato studiato allo stereomicroscopio (Nfild MtA). Dopo la
frammentazione della conchiglia, il corpo isolato è stato anato-

mtzzato mediante pinzette da orologiaio a Punta molto fine. Gli
animali estratti dalla conchiglia e i dettagli anatomici sono stati

disegnati con una cameta lucida. Le radule sono state estratte
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dai bulbi boccali, lavate in acqua distillara e preparare per l'esa-
me al SEM con la tecnica sopra specificara.

Le indicazioni di raccolta sono riportate come segue: sito di
prelievo e località, altitudine, comune e sigla della provincia tra
parentesi, coordinare UTM, raccoglitori e date, numero di conchi-
glie e di esemplari tra parentesi. I nomi delle località e delle coor-
dinate UTM sono stare tratte dalla cartografia ufficiale dell'Italia
dell'IGM, L:21.000 (serie M891) o 1:100.000 (serie M 697). In
alcuni casi, località più dettagliate sono srare tratte da cartografie
regionali o locali. Il materiale riportato è distinto se conservaro a

secco (nicchi) o in alcool (maschi e femmine per quelli anatomiz-
zati, es. per il materiale giovane o non anatomizzato).

Il materiale studiato è depositato nelle seguenti collezioni:
Museo Zoologico de "La Specola" (Sezione del Museo di Storia
Naturale dell'Università di Firenze, Via Romana 17, Firenze;
MZUF), M. Bodon (Via delle Eriche 100/8, Genova), S. Cianfa-
nelli (P.le Porta Romana 13, Firenze), E. Talenri (P.zzaParr,i 4,
Incisa, Firenze), F. Giusti (Dipartimento di Biologia Evolutiva
dell'Università, Via Mattioli 4, Siena), M. Sosso (Via Paglia
6513, Genova).

"Alzoniella" macrostoma fl. sp.

Diagnosi: conchiglia molto piccola, conico-allungata; aperrura
ampia, separata dall'ultimo giro; peristoma ben riflesso e sinuo-
so superiormente. Apparato genitale maschile con pene munito
di tre o quattro lobi ghiandolari. Apparato genitale femminile
con due ricettacoli del seme e una borsa copulatrice piuttosro
piccola, con canale anteriore. Raduia con dente centrale munito
di due cuspidi basali per parte.

Conchiglia (Figg. 1-6, 9, 12;Tab, 1): molto piccola, allungata,

conica con apice acuto, vitrea e trasparente se fresca. Spira con 3

314 - t Il2 giri convessi, rapidamente crescenti; ultimo giro ben

sviluppato in akezza, pari a 213 dell'akezza della conchiglia, con

la porzione terminale discendente e ben distaccata. Suture profon-
de. Apertura ampia, ovale, prosoclina; peristoma separato dall'ul-
timo giro, continuo, ben riflesso, un poco ispessito e sinuoso

superiormente in corrispondeoza del margine esterno. Superficie

della protoconca con microscultura malleata; superficie della telo-
conca liscia, prowista solo di esili strie di accrescimento.

Dimensioni: altezza, della conchiglia = 1,39-2,52 mm; dia-
metro della conchiglia = 0,62-1,04 mm; akezza (diametro mag-
gìore) dell'apertura - 0,53-0,81 mm; diametro (diamerro mino-
re) dell'apertura = O,42-0,64 mm.

Opercolo (Fig. 18): corneo, paucispirale, di coiore giallo-aran-
cio chiaro, sottile, con un piccolo nucleo ispessito sporgente ver-
so l'ìnterno.

Corpo (Fig. 17): quasi totalmente depigmentato; poche tracce

di pigmento sono presenti solo sulla parete del sacco viscerale.

Tentacoli privi di macchie oculari.

Apparato genitale maschile (FiSg. 19-21): testicolo situato

presso I'apice del sacco viscerale; vaso efferente (spermidotto)
convoluto e moderatamente ingrossato; ghiandola prosratica
pìuttosto piccola, poco sporgente nella cavità palleale; il sottile
vaso deferente prende origine dalla parte anteriore della ghian-
dola prostatica e, dopo un breve tratto, traversa Ia parete del
corpo per proseguire ne1 pene. Pene mediamente allungato,
ripiegato su se stesso, collocato all'interno della cavità palleale,
con la base un po' corrugata e un apice piuttosto lungo e appun-
tito. Tre o quattro lobi larerali di aspetro ghiandolare sono pre-
senti sulla parte mediana del pene; due lobi sono coilocati sul
fianco sinistro e possono apparire brevemente peduncolati, il
terzo e, quando è presente, il quarto, sono sempre sessili e situa-
ti sulla superficie dorsale del pene, in posizione più arretrata. La

porzione del deferente (dotto peniale) interna al pene è sinuosa e

prossima al lato destro.

Apparato genitale femminile (FiS. 22): ovario situato presso

l'apice del sacco viscerale. All'ovario segue un somile ovidotto
gonadale. Ovidotto renale ingrossato, ripiegato a breve ansa

("loop") dopo I'inserzione del canaie gono-pericardico, prowisto
di due ricettacoli del seme e di una borsa copulatrice. Ricertacolo

prossimale (RS2) piccolo, appena allungato, situato al termine
del "loop"; ricettacolo distale (RS1) di forma e dimensioni simili,
situato presso la base deÌ canale della borsa copulatrice. Borsa

copulatrice piuttosto piccola, tondeggiante, munita di un canale

breve, ma evidente, che prende origine dall'ovidotro in prossi-
mità del ricettacolo distale e termina sulla parete anteriore
(distale) della borsa. Ovidotto palleale formato dalla ghiandola

dell'albume e dalla ghiandola della capsula; quest'ultima, ven-
tralmente percorsa dal canale spermatico, si apre con un piccolo
gonoporo situato in posizione afiettata rispetto al bordo palleale.

Radula (Fìgg. 23-27): tenioglossa, formata da molte file di sette

denti, ciascunaconformula: C= 6 + I + 6 I 2 + 2;L- ) + I +

i; M1= 18-20;M2= l) ca.

Dente centrale trapezoidale, con lunghe ali laterali e una proie-

zione basale a forma di cuneo. Margine anteriore a V, con bordo

munito di 13 lunghi dentelli, il centrale piùr sviluppato dei laterali.
Dove le ali laterali si dipartono dal corpo del dente sono presenti

due cuspidi basali per parte, la prima più grande della seconda.

Denti laterali a forma di rastrello, con apice munito di 11 lunghi
dentelli, il centrale più sviluppato dei laterali. Denti marginali
interni a forma di rastrello, con ala laterale allungata e apice munito

di 18-20 dentelli lungo il margine anteriore. Denti marginali ester-

ni con ala laterale allungata, ma con apice a cucchiaio, prorwisto di
una serie di circa 13 dentelli lungo il margine antero-posteriore.

Stomaco e intestino (Figg. 19, 22). Stomaco privo di cieco

posteriore. Intestino munito di due anse, la prima affiancata al

sacco dello stilo, la seconda, a forma di S, ben appressata, sulla

parete palleale. La porzione rettale è lunga e rettilinea; ano

situato in prossimità del bordo palleale.

Osfradio e ctenidio (Figg. 19, 22). Osfndio ovale o reniforme,

sovente alquanto allungato. Ctenidio assente. Ghiandola ipo-

branchiale non evidente.
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-§tuÈgdrobiidi Freatobi del Bac no del Fiume Maora

Località tipica. Risorgive nell'alveo del F. Magra, in sponda
sinistra, 300 m a ovest di Isola, Albiano, 35 m s.l.m. ca. (Aulla,
Massa Carrara, Toscana, Italia), UTM: 32T NP 738 929 Gtaz.
n" l4).

Materiale tipico. Olotipo: conchiglia raccolta nella località
tipica, M. Bodon leg. 29.r.1993.

Paratipi: tutro il restante materiale esaminato, proveniente
dalle posature e risorgive nella valle del Fiume Magra e alfluenti
(Liguria e Toscana), raccolto neile stazioni riportate in appendi-
ce, di seguito elencate:

- staz. no 3: M. Bodon leg. 29.1 .1993 (4 nicchi).
- staz. no 4: M. Bodon \eg.26.10.1994 (2 nicchi).

- staz. no 1: M. Bodon \eg. 14.3.7992 (2 nicchi).
- staz. no 11: M. Bodon leg.22.l2.I)91 (4 nicchi).
- staz. no 13: S. Cianfanelli leg. 6.4.1997 (7 nìcchi).
- sraz. no 14: M. Bodon leg. 16.).1993 (1 nicchi), 29.>.1993

(11 nicchi, 3 maschi), lt.ll.1993 (1 nicchio), M. Bodon, S.

Cianfanelli & E. Talenti \eg.2).1.1))l (41 nlcch1).

- staz. no 15: M. Bodon, S. Cianfanelli * E. Talenti leg.

2t.1.1991 (3 nicchi).
- staz. no 28: M. Bodon & S. Cianfanelli 1e5.6.4.1997 ()

maschi, 2 femmine), M. Bodon lel. 11 .i.1998 (1 nicchio).
- staz. no 30: M. Bodon 1e9.24.3.1991 (1 nicchio), E. Bo, M.

Bodon & M. Sosso leg. L8.4.1991 (13 nicchi).
- staz. no 38: M. Bodon, S. Cianfanelli s< E. Talenti leg.

25.1.1.991 (1 nicchio).
- staz. no 41: M. Bodon Ieg. 14.1.1992 (4 nicchi).

- sraz. no 43: M. Bodon leg. 16.).1993 () nicchi).
- staz. io 44: M. Bodon leg. 16.1 .1993 (2 nicchi).

Olotipo (n' 17)06) e paratipi (n' 17108, 5 niccl.ri SEM; no

17t24,4 es.; no llr2t,44 nicchi; n" 11126,7 nicchi; no

17t27,3 nicchi; n' 77128, I nicchio) conservati nella collezio-
ne del Museo Zoologico de "La Specola" (Firenze); altri paratipi
nelle coilezioni private riportate in Materiali e Metodi.

Origine del nome. La nuova specie prende i1 nome dall'apertu-
ra ampia, con peristoma ben riflesso, caratterr che la differenzia-
no dalla specie qui di seguito descritta.

Habitat. Esemplari viventi dr "A/zoniella" m.rr0rl0//t.t n. sp. sono

stati raccolti solo nelle risorgive lungo il greto del corso d'ac-

qua, nell'ambiente interstiziale, alimentato dalla falda freatica

che scorre ad una certa profondità. Non sono mai stati reperiti,
invece, nell'ambiente iporreico, in prossimità delle acque super-

ficiali del fiume.

Distribuzione geografica. La specie è stata trovata solo lungo

il medio e basso corso del F. Magra e dei suoi principali affluen-

ti di sinistra idrografica, in provincia di La Spezia e di Massa

Carara, tra la Liguria e la Toscana.

Osservazioni. I caratteri anatomici che caratterizzano " A /zon iel-

la" marostorna n. sp. (pene con lobi ghiandolari, ovidotto renale

con borsa copulatrice e due ricettacoli del seme) si ritrovano nei

seguenti generi europei Alzoniella Giusti & Bodon, 1984,
Litthabitella Boeters, 1970, Fisszrizz Boeters, 1981 e Pezzolia

Bodon & Giusti, 1986 (BoooN & GlovauNrru, 1993; Booott
et al.,2001). I primi due presentano ia conchiglia di forma
conico-ovata, bitinelloide; in Alzonìella i lobi sono rivolti late-
ralmente e recano formazioni ghiandolari a1l'interno, come nelia
nuova specie, mentre in Litthabitella, genere rappresentato dalla
sola specie tipica l. chilodia (§Testerlund, 1886), diffusa nei Bal-
cani e in Italia meridionale, i1 lobo peniale è molto largo e

proiettato in direzione apicale; inoltre in Lìttbabitella i1 canale

della borsa copulatrice termina vicino alla parete ventrale della
borsa copulatrice stessa, mentre in Alzoniella termina sempre in
posizione distale (anteriore), come nella nuova specie (BonrlRs,

1970; Borr, 1971; RaoouAN, 1983; BoooN et al,, 1999). GIl
altri due generi, Fissuria e Pezzolia, presentano, invece, una con-

chiglia di forma depressa, valvatoide; i genitali del primo sono

simili a quelli dì Alzoniella, mentre cluelli del secondo si diffe-
renziano per una borsa copulatrice, qr:ando presente, estrema-

mente ridotta e sessile (BoooN et al., 2001).

La specie tipica di Alzoniella, A. finalina Gir-rsti & Bodon,

1984, della Liguria occidentale, e Ìe altre entità assegnate con

srcurezza a tale genere, come A. sìge.stra Giusti & Bodon, 1984,

presente in Liguria occidentale, A. fena'iensis Giusti & Boclon,

1984, del Piemonte settentrionale, A. hartu'igscbrrett ì (Reischtitz,

1983), vivente in Austria, e una specie non ancora descritta del-

1a Liguria orientale (BoooN et al., 1991a; Gtusrt & BoDoN,

1984; BoooN, 1988; Prz.zou, 1988; dati personali inediti) pre-

sentano una conchiglia bitinelloide con peristoma non o appena

separato dall'ultimo giro, non riflesso e non sinuoso superior-
mente. Il tratto genitale maschile di queste specie si differenzia,
inoltre, per 1a presenza sul pene di uno o, al massimo, di dr-re

lobi ghiandoiari. Simìli a queste entità, per i caratteri della con-

chiglia, sono alcuni taxa dei Pirenei, come A. perri.rii (Dupuy,

1811), A. pyrenaica (Boeters, 198)), A.natauensìs Boeters,

1999, A. baicaùia Boeters, 2000, e A. fuaqaa Boeters, 2000
(Borrrns, 1983, 1999,2000; dati personali inediti), con dr:e

lobi ghiandolari sul pene, mentre un maggior numero di lobi
ghiandolari (6-10) caratterìzza il pene di un'altra specie pirenai-

ca, Palaclìnella elliprìca Paladilhe, 1874, di incerta collocazione

generica, recentemente proposta come sottogenere di A/zottìe/la,

A. (Nauatriella) Boeters, 2000 (Boootv et al., 1999; Borrrns,
2000). Il tratto genitaÌe maschile di quest'ultima si diversifica
per il pene con un lobo apicale molto grande e sporgente in

avanti, simile a quello di Lìtthabitella, ma provvisto di una

ghiandola interna, mentre il tratto genitale femminile si diffe-
renzia per il ricettacolo prossimale (RS2) grande e peduncolato,

che non trova riscontro nelle altre specie del genere Alznniella
(Bor,rEns, 1974, l98B; BoooN et aI., \91)9; dati personali ir-re-

diti). Anche Belgrandiella .rlouenica Lozek * Brtek, 1964, della

Slovacchia, è stata recentemente assegnata al genere Alzoniella
(Bolruns, 1998); il sLLo pene presenta un solo iobo, la cui strut-
tura (ghiandolare o meno) andrebbe verificata (cf. BorrEls,
l9c)8,Tav.l fig. l4).

Altre quattro entità dell'Italia Centrale, "A." cornrcopia (De

Stefani, 18t30) della provincia di Siena, "A." fabrianensìs (Pezzo-

Ii, 196» dell'Umbria e delle Marche, "A." tnanganellìi Bodon,
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Cianfanelli & Talenti, 1997 e "d." rp. 2 (BoDoN et al., l99l;
MaNcaNeut et al., 2000), enrrambe del bacino dell'Arno, sono

state assegnate dubitativamente al gerlere AlzLniella. Malgrudo
un analogo schema anatomico di base (per la seconda e I'ultima
non si conoscono ancora, però, Ie anatomie femminili), la conchi-
glia di queste specie si differenzia per Ia forma decisamente

allungata, con I'ultimo anfratto spesso svolto, il peristoma rifles-

so e sinuoso superiormente, caratteri che contraddistinguono

anche "-4." iltdcrlitzilza n. sp. (GIUSTI & Pazzou, 1980; M,wca-
NELLI er a|., 1995 ; BoDoN et al., 7997 ). La nuova specie, com un-
que, si differenzia anche da queste sia per alcune peculiarità della
conchiglia (in particolare per l'apertura piìr grande e il peristoma
maggiormente riflesso rispetto ad "A." cornacofiia; l'apertura più
distaccata dall'ultimo giro rispetto ad "A." fabrianensit; la stper
ficie degli anfratti liscia diversamente da "A." tnanganellìi, e la

conchiglia più grande e conica, con apertura ampia e Peristoma
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ben riflesso rispetto ad "A." sp.), sia per alcuni caratteri anato-
mici piuttosto consistenti. Le quattro entità sopra citate, infatti,
presentano sempre un solo lobo ghiandolare sul pene, ad ecce-

zione dell'ultima, munita di due lobi ghiandolari (dati personali

inediti).
La specie che segue, "A." microstonta n. sp., è sicuramente

quella più affine ad "A." mdcrlstln2a n. sp.I caratteri dell'appara-
to genitale sono, infatri, praticamente coincidenti (presenza di
3-4 lobi ghiandolari suÌ pene) ma la sua conchiglia, rispetto ad
"4." nnlostontd n. sp., è più piccola, più cilindrica, ha un'aper-
tura meno ampia e peristoma poco riflesso. Il dente centrale del-
la radula, inoltre, presenta una sola cuspide basale per parte
anziché due. Dal momento che Ie due entità sono state raccolte

viventi in simpatria e risultano sempre distìnguibili, non sussi-

stono dubbi sul loro stato di specie distinte.
In analogia con la strategia seguita da MaNcaNrttt et al.

(199)) per "A." cornacopia e da BoooN et aI. (1997) per "A".
nmnganellii, anche la nuova specie viene, quindi, attribuita dubi-
tativamente aI genere Alzoniella, nell'attesa che ulteriori ele-

menti, risultanti, ad esempio, da studi genetici, consentano di
verificare se il gruppo di specie della Toscana debba essere asse-

gnato o meno ad un genere a sé stante.

"Alzoniella" microstoma n. sp.

Diagnosi: conchiglia molto piccola, subcilindrico-allungata;
apertura piuttosto piccola, separata dall'ultimo girol peristoma
leggermente riflesso e appena sinuoso superiormente. Apparato
geoitale maschile con pene munito di tre o quattro lobi ghian-

dolari. Apparato genitale femminile con due ricettacoli del

seme e una borsa copulatrice piuttosto piccola, con canale ante-

riore. Radula con dente centrale munito di una sola cuspide

basale per parte.

Conchiglia (Figg. 7, lO, 13, 33-38;'fab.1): molto piccola,

allungata, subcilindrica con apice acuto, vitrea e trasparente se

fresca. Spira con 3 314 - 5 girt poco convessi, rapidamente cre-

scenti; ultimo giro ben sviluppato in ahezza, pari a 213-3ll
dell'akezza della conchiglia, con la porzione terminale discen-

dente e ben distaccata. Suture profonde. Apertura piuttosto
piccola, ovale, Ieggermente prosoclina; peristoma separato dal-

1'ultimo giro, continuo, Ieggermente riflesso, un poco ispessito

e appena sinuoso superiormente in corrispondenza del margine

esterno. Superficie della protoconca con microscultura malleata;

superficie della teloconca liscia, provvista solo di esili strie di

accrescimento.

Dimensioni: akezza. della conchiglia = 0,97-1,61 mm; dia-

metro della conchiglia = 0,41-0,10 mm; altezza (diametro mag-

giore) dell'apertùra = O,3l-0,t7 mm; diametro (diametro mino-
re) dell'apertura = 0,26-0,48 mm.

Opercolo (Fig. 40): cotneo, paucispirale, di coiore giallo-aran-

cio chiaro, leggermente ispessito, con un piccolo nucleo spor-

gente verso f interno.

Corpo (Fig. l!): quasi totalmente depigmentato; poche tracce

di pigmento sono presenti solo sulla parete del sacco viscerale.

Tentacoli privi di macchie ocr-rlari.

Apparato genitale maschile (F|SS. 4l-42): testicolo situato
presso l'apice del sacco viscerale; vaso efferente (spermidotto)

convoluto e poco ingrossato; ghiandola prostatica piuttosro pic-
cola, sporgente nella cavità palleale; il sottile vaso deferente
prende origine dalla parte anteriore della ghiandola prostatica e,

dopo un breve tratto, traversa 1a parete del corpo per prosegr:ire

nel pene. Pene poco allungato, ripiegaro su se scesso, collocato

all'interno della cavità palleale, con la base un po' corrugata e un
apice pir-rttosto lungo e appuntito. Tre o, più spesso, quattro
lobi laterali, sessili e di aspetto ghiandolare, sono presenti sulla
porzione mediana del pene, due di questi sono collocati sul fian-

co sinistro, il terzo e il quarto (se presente) suÌla superficie dor-
sale del pene, in posizione più arretrata. La porzione del deferen-

te (dotco peniale) interna al pene è sinuosa e prossima ai lato

destro.

Apparato genitale femminile (Figg. 43-44): ovario situato
presso l'apice del sacco viscerale. All'ovario segue un sortile
ovidotto gonadale. Ovidotto renale ingrossato, ripiegato a bre-

ve ansa ("loop") dopo I'inserzione del canale gono-pericardico,

prowisto di due ricettacoli del seme e di una borsa copulatri-
ce. Ricettacolo prossimale (RS2) piccolo, appena alÌungato,
situato al termine dei "loop"; ricettacolo distale (RS1) di for-
ma e dimensioni simili, situato presso la base del canale della
borsa copulatrice. Borsa copulatrice piuttosto piccola, tondeg-

giante, munita di un canale breve, ma evidente, che prende

origine in prossimità del ricettacolo distale e termina suila

parete anteriore (distale) della borsa. Ovidotto palleale formato

dalla ghiandola dell'albume e dalla ghiandola della capsula;

quest'ultima, ventralmente percorsa dal canale sPermatico, si

apre con un piccolo gonoporo situato in posizione arretrata

rispetto al bordo palleale.

Radula (Figg.28-32): tenioglossa, formata da molte file di sette

denti, ciascunaconformula: C= 5 + I + 5 I I + 1;L- i + 1 +

t; Ml= 16-18;M2= l2-l) ca.

Dente centrale trapezoidale, con iunghe ali laterali e una

proiezione basale a forma di cuneo. Margine anteriore a V, con

bordo munito di 11 lunghi dentelli, il centrale più sviluppato

dei laterali. Dove Ie ali laterali si dipartono dal corpo del dente è

presente una robusta cuspide basale per parte. Denti laterali a

forma di rastrello, con apice munito di 11 lunghi dentelli, il
centrale più sviluppato dei laterali. Denti marginali interni a

forma di rastrello, con ala laterale allungata e apice munito di

16-18 dentelli lungo il margine anteriore. Denti marginali

esterni con ala laterale allungata, ma con apice a cucchiaio,

provvisto di una serie di circa 12-13 dentelli lungo il margine

antero-posteriore.

Stomaco e intestino (Figg.4l ,43). Stomaco privo di cieco

posteriore. Intestino munito di due anse, la prima affiatcata d,

sacco dello stilo, Ia seconda, a {o:rna di S, ben appressata, sulla
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sponda sinistra, 300 m a ovest di Isola, Albiano (Aulla, MS) (6,9-9,1]-,-12, l4), nelle risorgive nell'alveo del F. Magra, sulla sponda desrra, 50 m ca. a valle del via-
dotto ferroviario presso Romito (Arcola, SP) (7, 10, 1l) e nella sorgente della Redarca (Lerici, SP) (15-16). Tratto bianco = 50 pm (6-it, 15-16), = 100 pm (12-14).

parete palleale. La porzione rerrale è lunga e remilinea; ano sitLra-

to in prossimità del bordo palleale.

Osfradio e ctenidio (Fìgg. 4t, 43). Osfradio ovale o reniforme,
più o meno allungato. Ctenidio assente. Ghiandola ipobranchiale
non eviclenre.

Località tipica. Risorgive nell'alveo del F. Magra, sulla sponda
destra, 10 m ca. a valle del viadotto ferroviario presso Romiro, 2

m s.l.rn. ca. (Arcola, La Spezia, Liguria, Italia), UTM: 32T NP
l48 844 (staz. no 28).

Materiale tipico. Olotipo: conchiglia raccolta nella localitàL tipi-
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ca, M. Bodon & S. Cianfanelli leg. 6.4.t997 .

Paratipi: tutto il restante materiale esaminaro, provenienre
dalle posature e risorgive nella valle del Fiume Magra e affluenti
(Liguria e Toscana), raccolro nelle srazioni riportate in appendi-
ce, di seguito elencate:

- staz. no 4: M. Bodon leg.26.l0.l)94 (2 nicchl).

- sraz. no 5:M. Bodon leg. 14.3.1992 (1 nicchio).
- sraz. no 6: M. Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti leg.

21.1.1991(3 nicchi).
- staz. no 7: M. Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti leg.

2r.1.1997 (1 nicchio).
- staz. no 13: S. Cianfanelli leg. 6.4.1997 (1 nicchio).
- staz. no l4'. M. Bodon leg. 29.1 .1993 0 nicchi),

11.11.1993 (8 nicchi), M. Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti
leg. 25.1.1997 (42 ntcchi).

- staz. no 1): M. Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti leg.
2t.1.1997 (2 nicchi).

- staz. no 17: M. Bodon leg. 15.11.1993 (1 nicchio).
- sraz. no 18: M. Bodon ),eg. 18,6.1994 (1 nicchio).
- sraz. no 20: M. Bodon \eg. 18,6.I99u+ (1 nicchio).
- staz. no 28: M. Bodon Leg.29.3.1997 (2 nicchl), M. Bodon

& S. Cianfanellileg.6.4.1997 (13 nicchi, 8 maschi, 6 femmine,
67 es., M. Bodon leg. 11 .3.1998 (11 nicchi).

- staz. no 30: E. Bo, M. Bodon & M. Sosso leg. L8.4.1991 «
nicchi).

- staz. no 34: M. Bodon, S. Cianfanelli t E. Talenti leg.
2t.I.1997 (1 nicchio).

- staz. no 36: M. Bodon leg.29.).1993 (1 nicchio).
- sraz. no 39: M. Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti leg.

2r.1.1991(1 nicchio).
- sraz. no 41: M. Bodon leg. 14.3.1992 () nicchr).

- staz. no 43: M. Bodon leg. 16.5.1993 (6 nicchi).
- sraz. no 44: M. Bodon leg. 16.5.1993 (7 nicchi).

Olotipo (no 17509, nicchio) e paratipi (n' 17510, 6 nicchi
SEM; no 17)29,12 es.; no 17>30, 42 ntcchi; no 17531, 1 nic-
chio; no 17t32,3 nicchi; no 17)33, 1 nicchio; n' 17134, 2

nicchi) conservati nella collezione del Museo Zoologico de "La

Specola" (Firenze); altri paratipi nelle collezioni private riportate
in Materiali e Metodi.

Origine del nome. La nuova specie prende il nome dall'apertu-
ra piuttosto piccola, uno dei caratteri che la differenziano dalla
specie precedente.

Habitat. Esemplari viventi di"Alzoniella" microstanta n. sp. sono

stati raccolti solo nelle risorgive lungo il greto de1 corso d'ac-

qua, nell'ambiente interstiziale, alimentato dalla fzlda fteatica

che scorre ad una certa profondità. Non sono mai stati reperiti,

invece, nell'ambiente iporreico, in prossimità delle acque super-

ficiali del fiume.

Distribuzione geografica. La specie è stata trovata solo lungo

il medio e basso corso del F.Magra e dei suoi principali affluen-

ti di sinistra idrografica, in provincia di La Spezia e di Massa

Carrura, tra ia Liguria e la Toscana.

Osservazioni. I caratteri dell'apparato genitale di questa entità
sono praricamente coincidenti con quelli di "A." macro$orua n.

sp., e pertanto si rimanda, per il suo inquadramento, alle osser-

vaziooi su quest'ultima specie. Sono, comunque, rilevabili alcu-
ne piccole differenze, anche se probabilmente di poco rilievo, in
quanto correlabili con le diverse dimensioni:

- i due lobi peniali ghiandolari situati sul lato sinistro sempre

sessili in "4." mirottorua n. sp.; sovente un po' peduncolati in
" 4." macrostarna fl. sp.;

- radula con dente centrale provvisto di una sola cuspide
basale per lato in "A." rnìcrottoma n. sp.; due cuspidi basali in
"4," macrostoma n. sp.;

- dente centrale prolwisto di 11 dentelli in "A. " micrastoma n.

sp.; 13 in "4." macrostont,t n. sp.
Molto più evidenti sono invece Ie differenze nella conchiglia:
- dimensioni vistosamente inferiori in "A." microstorna t. sp.,

rispetto ad "A." TnaolJtlma n. sp.; quest'ultima raggiunge e

supera, a volte, il doppio della grardezza della prima;
- forma della conchiglia più cilindrica in "A." micrastoma n.

sp.; più conica in "4." marostomcl n. sp.;

- apertura proporzionalmente più piccola it "A." ruicrlstlma

n. sp., rispetto ad"A." lilarlrtzma n. sp.;

- peristoma solo leggermente riflesso tn "A." tnicrostoma n.

sp., ben riflesso tn"A." Tttdoastlrwt tt. sp.

Nelle risorgive del fiume Magra le dimensioni della conchi-
glia sono così diverse tra le due specie da permettere sempre

un'immediata distinzione (Tab. 1; Figg. 41-46). Nel materiale
fluitato, soprattutto in quello proveniente dagli affluenti, le

dimensioni mostrano una maggiore variabilitàL e, talvolta, ten-
dono a sovrapporsi, almeno parzialmente, ma gli altri caratteri

della conchiglia sopra elencati rimangono costanti e ne permet-

tono il riconoscimento. Dal momento che le due entità sono sta-

te raccolte viventi in simpatria e risultano sempre distinguibili,
non sussistono dubbi circa il loro stato di specie distinte.

Tra le altre entità dell'Italia Centrale del genere "Alzoniella"

("A." cornucopia, "A." faltrìanensìs, "A." ntanganellii e "A." sp.),
"A." microstomd i. sp. si awicina notevolmente nella forma della
conchiglia, ad "A." sp. 2, un'entità che è stata illustrata per il
bacino del F. Era, tributario dell'Arno, ma che non è stata anco-

ra descritta per mancanza di dati anatomici (BoooN et al.,

1997). Il solo esemplare anatomizzato di "A." sp. 2, proveniente

da una popolazione del bacino del F. Serchio (anch'esso tributa-
rio dell'Arno), probabilmente conspecifica con quella dell'Era,

presenta, sul pene, due soli lobi ghiandolari, il primo dei quali

molto sviluppato e brevemente peduncolato (dati personali ine-

diti). Essa viene, pertanto, mantenuta distinta da "Alzoniella"

mìcrastama n. sp., che, come sopra descritto, è catattetizzata da

un pene con3-4 lobi sessili.

"Alzoniella" lunensis n. sp.

Diagnosi: conchiglia molto piccola, cilindro-conica assai allun-

gata, con giri a crescita lenta; apertur^ separuta dall'ultimo giro;

peristoma vistosamente riflesso e appena sinuoso superiormenre.

Apparato genitale maschile con pene munito di quattro lobi
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Frgg. lT-22.Opercoloecaratterianatomicidi"Atzonietta"nacrostaman.sp. 17: Corpodiunmaschioestrattodallaconchigliaeconlacavitàpallealeaperta;18:oper-
colo visto dal lato esterno (a sinistra), di profilo (a1 centro) e dal lato interno (a desrra;; 1p; sromaco, intestino, aPParato genitale (pene escluso) e organi palleali di un

maschio; 20-21.. pem di quattro muchi;22: ovidorto gonadale, renale e pa.lleale e organi palleali di una femmina. Esemplari raccolti nelle risorgive nell'alveo del F.

Magra, sulla sponda destrà, 50 m ca. a valle del viadotto ferroviario presso Romito (Arcola, SP) (ll -20,22) e nelle risorgive nell'alveo del F. Magra, in sponda sinisrra,

300 m a ovest di Isola, Albiano (Aulla, MS) (21).

Abbreviazioni:BC=borsacopulatrice;C=ctenidio;DP=dortopeniale;E=esofago;F=filamento;Q[=ghiandoladell'albume;§f=ghiandoladellacapsula;GI
=ghiandolaipobranchiale;§p=ghiandolaprostatica;I=intestino;LG=lobopenialeghiandolare;OS=osfradio;OV=ovario;R=retto;RD=ricettacolodistale
(primoricettacolo);RP=ricettacoloprossimale(secondoricettacolo);S=stomacoiT=tesricolo;\aD=vasodeferente;VE=vasoefferente(spermidotto);SS=sacco
dello stilo. Tratro nero = 1 mm.

ghiandolari sessili. Apparato genitale femminile con due ricetta-

coli del seme (borsa copulatrice assente). Radula con dente cen-

trale munito di una sola cuspide basale per parte.

Conchiglia (Figg. 8, Il, 14, 47-11): molto piccola, assai allun-

gata, cilindro-conica con aPice acuto, vitrea e trasParente se fre-

sca. Spira con 6 114 - ll 314 giri convessi, a crescita lenta; ulti-
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mo giro poco sviluppato in altezza, pari a ll4-215 dell'altezza
della conchiglia, con la porzione terminale discendence e ben
distaccata. Surure profonde. Apertura ovale, prosoclina; peristo-
ma separato dall'ultimo giro, continuo, vistosamente riflesso, un
poco ispessiro e appena sinuoso superiormente in corrispondenza
del margine esrerno. Superficie della protoconca con microscul-
tura malleata; superficie della teloconca liscia, prowista solo di
esili strie di accrescimenro.

Dimensioni: akezza della conchiglia = l,7l-),1 1 mm; dia-
metro delia conchiglia = O,52-0,82 mm ahezza (diametro mag-
giore) dell'apertura = O,4I-0,63 mm; diametro (diametro mino-
re) dell'apertura = 0,31-0,5) mm.

Opercolo (Fig. 12): corneo, paucispirale, di colore giallastro
pallido, giallo arancio al centro, molto sottile, appena ispessiro
solo al centro, privo di srrurrure sporgenri.

Corpo (Figg. 51, )i): quasi totalmente depigmentato; tracce di
pigmento sono presenri solo sulla parete del sacco viscerale. Bor-
do palleale brevemenre inciso in prossimità del margine destro.
TentacoÌi privi di macchie oculari. L'animaÌe occupa solo la
metà distale della spira o i 213 di essa, quando rerratto.

Apparato genitale maschile (Figg. 54-56): resticolo situato
presso l'apice del sacco viscerale; vaso efferente (spermidotto) con-
voluto; ghiandola prostatica piccola, ben sporgente nella cavità
palleale; il sottile vaso deferente prende origine dalla parte ante-
riore della ghiandola prosrarica e, dopo un breve tratto, rraversa la
parete del corpo per proseguire nel pene. Pene allungato, ripiega-
to su se stesso, collocato all'interno deÌla cavità palleale, con la
base un po' corrugara e un apice piuttosto lungo e appunciro.

Quattro iobi laterali di aspetto ghiandolare sono presenri sul
pene, tutti sessili e poco sporgenri; il primo, quello vicino all'api-
ce peniale, è collocato sul fianco sinistro, I'ultimo, vicino alla
base, è in posizione superiore e sporge sul lato destro, quelli
mediani occupano posizioni intermedie. La porzione del deferente
(dotto peniale) interna al pene è sinuosa e prossima al lato destro.

Apparato genitale femminile (Figg. 57-)8): ovario siruato
presso l'apice del sacco viscerale. All'ovario segue un sortile ovi-
dotto gonadale. Ovidotto renale ingrossato, rìpiegato a formarc
una piccola ansa brevissima ("loop") dopo l'inserzione del canale

gono-pericardico, provvisro solo di due ricettacoli del seme
(manca Ia borsa copulatrice). Ricettacolo prossimale (RS2) pic-
colo, tondeggiante, situato al termine del "loop"; ricettacolo
distale (RSl) di forma e dimensioni simili. Ovidotto palleale
formato dalla ghiandola deil'albume e dalla ghiandola della
capsula; quest'ultima, ventralmente percorsa dal canale sperma-
tico, si apre con un piccolo gonoporo situato in posizione assai

attettata rispetto al bordo paÌleale.

Radula (Figg. 59-63): tenioglossa, formata da molte file di sette

denti, ciascunaconformula:C= 1-6 + I + )-6 I I + l;L= 5 + 1

+ 4-6;Ml- 18-19;M2= l2-r3 ca.

Dente centrale trapezoidale, con lunghe ali laterali e una

proiezione basale a forma di cuneo. Margine anteriore a V, con

bordo munito di 11-13 dentelli molro lunghi, il centrale più
sviluppato dei laterali. Dove le ali larerali si dipartono dal corpo
del dente è presente una robusta cuspide basale per parte. Denti
laterali a forma di rastrello, con apice munito di 10-11 lunghi
dentelli, il centrale più sviluppato dei laterali. Denti marginali
interni a forma di rastrello, con ala Iaterale allungata e apice
munito di 18-19 dentelli lungo il margine anreriore. Denti
marginaii esterni con alalaterale allungata, ma con apice a cuc-
chiaio, provvisto di una serie di circa l2-l) dentelli lungo il
margine antero-posteriore.

Stomaco e intestino (Figg. 51, )8). Stomaco privo di cieco
posteriore. Intestino muniro di due anse, Ia prima affrancata al
sacco dello stilo o appena discosta da esso, la seconda, a forma di
S, ben appressara, sulla parere palleale. La porzione rettale è lun-
ga e reccilinea; ano situato in prossimità del bordo palleale.

Osfradio e ctenidio (Figg. 55, 58). Osfradio ovale, piìr o meno
allungato. Ctenidio assente. Ghiandola ipobranchiale ben svi-
luppata, estesa per rutta Ia porzione interna della cavità palleale
fino in prossimità dell'osfradio.

Località tipica. Risorgive nell'alveo del F. Magra, in sponda sini-
stra, 300 m a ovest di Isola, Albiano, 35 m s.l.m. ca. (Aulla, Massa

Carrura, Toscana, Italia), UTM: 32T NP 738 929 (staz. no 14).

Materiale tipico. Olotipo: conchiglia raccolta nella località
tipica, M. Bodon leg. 29.t.1993.

Paratipi: tutto il restanre materiale esaminato, proveniente
dalle posature e risorgive nella valle del Fiume Magra e affluenti
(Liguria e Toscana), raccolto nelle stazioni riportate in appendi-
ce, di seguito elencate:

- sraz. no 4: M. Bodon \ee.26.lO.1994 (1 nicchio).
- staz. no 6: M. Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti leg.

2t.I.1997 (1 nicchio).
- sraz. no 7: M. Bodon, S. Cianfanelii & E. Talenri leg.

25.1.1997 (2 nicchi).
- staz. no 11: M. Bodon 1e9.22.12.1991 () nicchi).
- staz. no 13: S. Cianfanelli leg. 6.4.1997 (7 nicchi).
- sraz. no 14: M. Bodon leg. 16.5.1993 (7 nicchi),29.5.t993

(11 nicchi, I maschio, 2 femmine), 15.11.1993 (18 nicchi), M.
Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti leg.21 .1.1997 (18 nicchi).

- staz. no 11: M. Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti leg.
2t.1.1997 (3 nicchi).

- sraz. no 30: M. Bodon Leg.24.3.1991 (1 nicchio), E. Bo, M.
Bodon & M. Sosso leg. 18.4.1991 (13 nicchi).

- sraz. no 41: M. Bodon leg. 14.3.1992 (3 nicchi).
- staz. no 43:M. Bodon leg. 16.1.L993 (3 nicchi).
- sraz. no 45: M. Bodon \eg.76.1 .1993 (1 nicchio).

Olotipo (no 17)04, nicchio) e paratipi (n' 17101, 1 nicchi
SEM; no L713t,18 nicchi; n" 17536,2 nicchi; n' 77)37,7
nicchio; no 17))8,7 nicchi; no 17139,3 nicchi) conservati nel-
Ia collezione del Museo Zoologico de "La Specola" (Firenze);

altri paratipi nelle collezioni private riportate in Materiali e

Metodi.
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la;24,2c):dettagliodeidenticentrali;25,30:rngrandimentodei dentilaterali;26,31: ingrandimenrodiunmarginaleinterno(alcentro-destra),2,1 ,32:dettagliodt
un marginale esterno (in alto). Esemplari raccolti nelle risorlJive nell'alveo del F. Magra, sulla sponda destra, 10 m ca. a valle del viadotto ferroviario presso Romito
(Arcola, SP). Tratto bianco = 10 pm (23, 28), = | pm (24-27, 29-32)-

Origine del nome. La nuova specie prende iI nome da Luni,
piccolo centro archeologico della piana del Magra da cui ha preso

il nome la Lunigiana.

Habitat. Esemplari viventi di "Alzoniella" lunensit n. sp. sono stati

raccolti solo nelle risorgive lungo il greto del corso d'acqua, nell'am-
biente interstiziale, alimentato dalla falda freatica che scorre ad una

cefta profondità. Non sono mai srati reperìti, invece, nell'ambiente

iporreico, in prossimità delle acque superficiali del fiume.

Distribuzione geografica. La specie è stata rinvenuta solo lungo il
medio corso del F. Magra e dei suoi principali affluenti di sinistra

idrografica, in provincia di Massa Carrxa in Toscana. La sua pre-

senza nel basso corso del F. Magra, in Liguria (provincia di La Spe-

zia), segnalata dal rinvenimento di nìcchi in depositi alluvionali,
non è stata finora confermata dal ritrovamento di esemplari viventi.

Osservazioni. Un insieme di caratteri anatomici abbastanza simile
a quello che distingue la nuova specie (pene con lobi ghiandolari
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nei maschi, assenza della borsa copulatrice e presenza di due ricer-
tacoli del seme nelle femmine) si ritrova in alcuni generi come
lslamia Radoman, I973, e Pezzolia Bodon & Giusti, 1986, ambe-
due comprendenti, però, specie carattertzzate da una conchiglia di
lorma generalmente depressa, valvatoide (BoooN & GIovANNELLI,
1993; BoooN et al., 1992,2001). Islamia, comunque, si differen-
zra per il ricettacolo del seme prossimale (RS2) più sviluppato del
distale (RSl) e peduncolato; le specie assegnare aPezzolia possiedo-
no sempre una conchiglia depressa ma mostrano una certa variabi-
lità anatomica, anche se la specie tipica, P. radapalladis Bodon &
Giusti, 1986, è assai diversa per la presenza di una borsa copulatri-
ce rudimentale e pene privo di lobi (Gtusrl et al., 1981;
R-{DoMAN, 1983; BoooN & Grusrr, 1986; BoooN et al., 2001).

Anche Auenionìa Nicolas, 1882, genere caratt.erizzato da una
conchiglia di forma alhngata, bitinelloide, risulterebbe, dalla
letteratura, anatomicamente vicina ad "Alzoniella" lunensis n.
sp., in particolare per l'assenza della borsa copulatrice e per il
pene con lobi ghiandolari (BorrEns & DE §7lNrrn, 1983; Bop-
TERS, 1998). Tuttavia, secondo recenti ricerche, la specie ripica
di Auenionia, Attenionia uayssieri Nicolas, 1882, sinonimo più
giovane dr Paalìa berenguieri Bourguignat, 1882 (BorrEns,
1967; K-qsfi & HERSHLER, 1993), entità del Bacino del Roda-

no, oggi considerata sottospecie di Cyclostoma breais Draparnaud,
1805 (Borrrns, 1967,1998; Borrrns & DE §rrNren, 1983), ne

è risultata prowista (Boool et al., 2000). Ciò ha reso necessario

ridefinire il genere Aaenionia e verificare I'inquadramenro gene-
rico di tutte 1e entità finora assegnate ad Aaenionia (A, breuis bre-

uis, A. breuìs berenguieri, A. bourguignati bourgaignatì (Locard,
1884) della Francia, A, ùourguignati roberti Boeters, 1967, dei
Paesi Bassi e regioni confinanti della Germania, A. ligustìca

Giusti & Bodon, l99l, A. paruula Giusti t Bodon, 1981, della
Liguria e altre specie italiane non ancora descritte; Gtusrt &
BoooN, 1981; BonrEns & DE §7rurEn, 1983; BoooN et al.,

199)a; BoETERS, 1998).

La conchiglìa di tutte queste entità è sempre di forma biti-
nelloide, mai particolarmente conica-allungata, e ha un peristo-
ma sottile, non riflesso e non sinuoso sul bordo esterno (Grusrt

& BoDoN, 1981; BoprpRS, 1967). Si sottolinea, comunque,
come il tratto genitale femminile deÌla specie tipica di Acenionia

sia caratterizzato, oltre che da una borsa copulatrice ben svilup-
pata, anche da altre peculiarità anatomiche (ricettacolo prossi-

male peduncolato e più grande del distale; assenza di ansa inte-
stinale palleale) che supportano l'assegnazione a un distinto
genere del1e altre entità italiane precedentemente assegnate ad

Auenìonia (prive di borsa copulatrice). La descrizione di tale nuo-
vo genere è stata rinviata in attesa della conclusione di studi
generici ancora in corso (BoooN et al., 2000).

"Alzoruiella" lunensis n. sp. appare comunque distaccarsi da1

gruppo di specie italiane fino ad ora assegnate al genere Aue-

nìonia, le più vicine per i caratteri anatomici. La conchiglia
presenta, infatti, forma conica assai allungata, con apertura

staccata dall'ultimo anfratto, e peristoma ben riflesso. Anche

alcune peculiarità anatomiche la diversificano, come il numero

più alto di lobi ghiandolari sul pene, la presenza di un seno

palleale, una ghiandola ipobranchiale ben sviluppata e il loop

dell'ovidotto moito breve.

L'inquadramento di "Alzoniella" lunensis n. sp. a livello di
genere risulta, quindi, assai problematico. Appare però evidente
una certa corrispondenza, relativamente ad alcuni caratteri (con-

chiglia allungata, peristoma riflesso e separaro dall'ultimo giro,
alto numero di lobi ghiandolari nel pene, due ricettacoli del
seme), con le due specie di "Alzoniella" sopra descrirte, anche se,

diversamente da queste, "A." lunens* n. sp. manca del tutto di
borsa copulatrice. Al momento si preferisce, quindi, attribuire
anch'essa ad " Alzonìella" .

Nessun taxon extraeuropeo cofl conchiglia simile presenta
una combinazione dei caratteri anatomici corrispondente a quel-
la che caratterizza "A." lunensis fi. sp. Pterides Pilsbry, 1909,
genere che comprende la specie tipica P. pleurostoma Pilsbry,
1909, e altre due entità, rutte del Messico, possiede una conchi-
glia che ricorda molto da vicino quella di "A," lunensis n. sp.

Anche se l'anatomia di questo genere non è ancora stata pubbli-
cata in dettaglio (Hrnsnrrn & THoMpsoN, 1992; KABAT &
HrnsnrrR, 1993; BoLn & VELKovRH, 1986) sembra possibile
escludere ogni affinità. Pterides, infatti, è stato recentemente col-
locato nella sottofamiglia Lithoglyphinae, e citato espressamen-

te come catattertzzato, nei maschi, da un pene privo di lobi e,

nelle femmine, dalla presenza di una borsa copulatrice e dall'as-
senza di ricettacoli (Hnnsnrrn & HoLSTNGER,1990).

Islamia piristoffia n. sp.

Islamia sp.,PEZZILr, 1988: 34,12.
Itlaruia sp. 4, BoooN et al., l99ia: 27 , 1t.
Islamia sp. 3 partim, Pnzzort, 1996: ll3, ll4.

Diagnosi: conchiglia molto piccola, valvatoide, a spira poco

elevata. Apparato genitale maschile con pene prowisto di un
breve ma evidente filamento e di un grosso lobo laterale ghian-
dolare, più arretrato rispetto all'apice peniale e munito di una

breve appendice apicale. Apparato genitale femminile con due

ricettacoli del seme, il prossimale con lungo canale. Radula con

dente centrale munito di due cuspidi basali per parte.

Conchiglia (Figg. 11-16, 69-86): molto piccola, valvatoide,

cerea e trasparente se fresca. Spira poco elevata, formata da 2 l14

- 3 ll4 giri convessi, a crescita rupida; ultimo giro molto ampio,

con la porzione terminale non o leggermente discendente in
prossimità dell'apertura. Suture profonde, quasi canalicolate sul-

l'ultimo giro. Apertura piriforme, prosoclina; peristoma quasi

sempre in contatto con I'ultimo giro, continuo, poco ispessito e

appena riflesso sul bordo columellare, con margine esterno non

sinuoso. Ombelico ampio, 1lt - ll6 del diametro maggiore del-

Ia conchiglia. Superficie della protoconca con microscultura
malleara; superficie della teloconca liscia, prowista solo di esili

strie di accrescimento.

Dimensioni: diametro maggiore della conchiglia = O,76-1,12

mm; diametro minore della conchiglia = 0,6l-1,30 mm; akezza

della conchiglia = 0,11-1,37 mm; akezza (drametro maggiore)

dell'apertura = 0,40-0,79 mm; diametro (diametro minore) del-

l'apertura = 0,34-0,10 mm.
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Figg. 33-38. Conchiglie di "Alzoniella" ilticrlrtlna n.

presso Romito (-A.rcola, SP). Paratipi in collezione del
sp. raccolte nelle risorgive nell'alveo del F.

Museo Zoologico de "La Specola", Firenze.

. Magra, sulla sponda destra, )0 m ca. a valle del viadotto ferroviario
Trattobianco=1mm.

Opercolo (Fig. 89): corneo, paucispirale, di colore giallastro
chiaro, sottile, appena ispessito al centro, ma privo di strutture
spofgenri verso I'inrefno.

Corpo (Figg. 87-88): quasi totalmente depigmentato; tracce di

pigmento sono presenti solo sulla parete del sacco viscerale. Mac-

chie oculari spesso assenti; quando presenti solitamente piccole.

Apparato genitale maschile (FigS. 90, 92-96): testicolo situato

presso l'apice del sacco viscerale; vaso efferente (spermidotto)

convoluto; ghiandola prostatica un poco sporgente nella cavità

palleale; il sottile vaso deferente prende origine dalla parte ante-

riore della ghiandola prostatica e, dopo un breve tratto, traversa

la parete del corpo per proseguire nel pene. Pene allungato,
ripiegato e corrugato alla base, con apice cilindrico, assottigliato,

prowisto di un breve ma evidente filamento. Un grosso lobo

laterale, squadrato, con I'apice munito di una breve appendice e

internamente di aspetto ghiandolare, sporge sul fianco sinistro
del pene, in posizione subapicale, ma sempre più arrerrata rispet-
to all'apice peniale. Dotto peniale sinuoso, situato in prossimità

del fianco desrro del pene.

Apparato genitale femminile (Figg. 91, 97 -98): ovario situato

presso l'apice del sacco viscerale, seguito da un sottile ovidotto
gonadale. Ovidotto renale ingrossato e ripiegato ad ansa ("loop")

dopo I'inserzione del canale gono-pericardico, prowisto solo di

due ricettacoli del seme, situati a breve distanza uno dall'altro
(manca Ia borsa copulatrice). Ricettacolo prossimale (RS2) ben

sviluppato, tondeggiante o sacciforme, munito di un lungo cana-

ie e situato al termine del "loop"; ricettacolo distale (RS1) picco-

lo, più breve del prossimale e senza un canale evidente. Ovidotto
palleale formato dalla ghiandola dell'albume e dalia ghiandola
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della capsula; quest'ultima si apre con un piccolo gonoporo
situato a breve distanza dal margine palleale.

Radula (Figg. 61-68): tenioglossa, formata da molte file di sette
denti, ciascunacon formula: C= 6 + I + 6 I 2 + 2;L- 4-5 + I
+ i;Ml= 23-21;M2= 18-20 ca.

Dente centrale trapezoidale, con lunghe ali laterali e una
proiezione basale a forma di cuneo. Margine anreriore a V, con
bordo munito di 13 lunghi denrelli, il centrale più sviluppato
dei laterali che decrescono progressivamente. Dove Ie ali laterali
si dipartono dal corpo del dente sono presenri due cuspidi basali
per parte, 1a prima più grande e robusta della seconda. Denti
Iaterali a forma di rastrello, con apice munito di 10-11 lunghi
dentelli, il centrale più sviluppato dei laterali. Denti marginali
interni a forma di rastrello, con ala laterale allungata e apice
munito d1 2)-27 dentelli lungo il margine anteriore. Denti
marginali esterni con ala laterale allungata, ma con apice a cuc-

chiaio, prowisto di una serie di circa 18-20 dentelli lungo il
margine antero-posteriore.

Stomaco e intestino (Figg. 90-91). Stomaco privo di cieco
posteriore. Intestino prowisto di due anse, la prima decorre a

contatto del sacco dello stilo; la seconda, ben sviluppata, a forma
di U o, pìù raramente di S, si sviluppa su1la parete palleale. La

porzione rettale, breve e rettilinea, si apre con Ì'ano in prossi-

mità del bordo palleale.

Osfradio e ctenidio (Frgg. 90-91). Osfradio ovale o reniforme,
poco allungato. Ctenidio composto da )-14 lamelle branchiali,
ben sviluppate.

Località tipica. Sorgente della Redarca, alimentata dalle acque

che scorrono nella Grotta della Redarca,240 m s.l.m. ca. (Lerici,

LaSpezia, Ligr-rria, Italia), UTM: 32T NP 7480.

Materiale tipico. Olotipo: conchiglia raccolta nella localitàL

tipica, M. Bodon leg. 2l.l .1984.
Paratipi: tutto iÌ restante materiale esaminato, proveniente

dalle posature e risorgive nella valie del Fiume Magra e affluenti
(Liguria e Toscana), raccolto nelle stazioni riportate in appendi-
ce, in altre stazioni del bacino del F. Magra, e in altre località

della Toscana, Liguria, Appennino piemontese, lombardo ed

Emilia Romagna, di seguito elencate:

- staz. no 11: M. Bodon leg. 22.12.1991 (2 nicchi).

- sraz. no 12: S. Cianfanelli leg. 6.4.1997 (1 nicchio).
- staz. no 13: S. Cianfanelli leg. 6.4.1997 (1 nicchio).

- staz. no 14: M. Bodon Leg.29.1.1993 (2 nicchi), 16.6.1996
(2 maschi, 1 femmina, 1 es.), M. Bodon, S. Cianfanelli a E.

Talenti lel.2).7.7997 (2 es.,8 nicchi).

- staz. no 15: M. Bodon, S. Cianfanelli * E. Talenti leg.

2t.L.lgL)l (2 nicchi).

- staz. no 17: M. Bodon leg. 11.11.1993 (1 nicchio).

- staz. no 19: M. Bodon leg.29.lO.l995 (1 nicchio).

- sraz. no 23: M. Bodon leg.22.12,l)91 (6 nicchi).

- staz. no 21: M. Bodon \eg.29.2.1992 (8 nicchi).

- staz. no 27: M. Bodon Leg.29.3.1997 (2 nicchi).

- staz. no 28: M. Bodon & S. Cianfanellileg.6.4.1997 (4 nic-
chi, 2 femmìne), M. Bodon leg. 15.3.1998 (19 nicchi), M.
Bodon & S. Cianfanelli leg. 19.3.2000 (2 femmine).

- sraz. no 30: M. Bodon lei.24.).1991 (2 nicchi), E. Bo, M.
Bodon & M. Sosso leg. 18.4.1991 (7 nicchi).

- staz. no 34: M. Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti leg.

21.7.1997 (l es.).

- staz. no 39 M. Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti leg.

2r.1.1991 (1 es., 5 nicchi).
- staz. no 40: M. Bodon leg. 16.1.199) « nicchi),

t7.t0.1993 (3 nicchi).
- sraz. no 41: M. Bodon leg. 14.3.7992 (2 ntcchr).

- staz. no 43: M. Bodon les. 16.1 .1993 (3 nicchi).
- staz. no 44: M. Bodon leg. 16.),1993 (1 nicchio).
- staz. no 45: M. Bodon leg. 16.5.1993 (4 nicchi).
- Sorgente Piovra, a N§7 del cascinale in loc. Piovra, sulla

scarpata che scende nella piana del T. Scrivia, Stazzano,200 m
s.l.m. ca. (Stazzano, AL), UTM: 32T MQ 892 t3t, M. Bodon
Ieg. ) . I I .1989 (numerosi nicchi), 31.3.1990 (numerosi nicchi,

8 maschi, 7 femmine, numerosi es.).

- Posature T. Scrivia a Tortona, 110 m s.l.m. ca. (Tortona,

AL), UTM: l2T MQ 8871, M. Bodon leg. 71.17.1992 (2 nic-
chi).

- Sorgenti su11a sponda destra del T. Borbera, 200 m ca. a

monte del ponte del Carmine, 345 m s.l.m. ca. (Borghetto di
Borbera, AL), UTM: 32T NQ 022 )21, M. Bodon leg.
24.6.1991(13 nicchi).

- Sorgente nell'alveo del T. Borbera, in riva destra, 20 m ca. a

monte della stretta di Pertuso, 350 m s.l.m. ca. (Cantalupo

Ligure, AL), UTM: 32T NQ 026 128, M. Bodon leg.
6.10.1996 (11 nicchi), 31.3.1991 (4 nicchi, 1 maschio, 1 fem-
mina).

- Fonte a Pallavicino, lungo la strada, 100 m a sud della chie-

sa,771 m s.l.m. ca. (CantaÌupo Ligure, AL), UTM: 32T NQ
071 ,30, M. Bodon les. 24,3.1996 (4 nicchi), 24.6.1996 (2

femmine).
- Sorgente presso Figino, lungo Ia strada per Volpara, 750 m

s.l.m. ca. (Albera Ligure, AL), UTM: 32T NQ O77 t0t, M.
Bodon leg. 20.9.1.998 (1 nicchio).

- Posature T. Staffora, Yarzi, 4OO m s.l.m. ca. (Varzi, PV),

UTM: 32T NQ 1r63, M. Bodon leg. 16.10.1994 (1 nicchio).

- Posature F. Reno, Lama di Reno, 120 m s.l.m. ca. (Marza-

botto, BO), UTM: 32T PQ 761r, M. Bodon leg.2.ll.799I (4

nicchi).
- Sorgente lungo la strada Fontanelice-Gesso, poco prima del

bivio per Dozza, )OO m s.l.m. ca. (Fontanelice, BO), UTM 327

QQ 0106, M. Bodon \es.24.1.1981 (63 nicchi,2 maschi, 1

femmina, I es.) (Ppzzou, 1988).

- Grotta Risorgente di Rio Gambellaro no 123 E, corso idrico
interno, 113 m s.l.m. (Riolo Terme, RA), UTM: 32T QQ
1001, M. Bodon leg. 24.5.L981 (i nicchio) (Ppzzort, 1.988).

- Risorgenza del Rio Sorba, sotto Montelungo, 60 m s.l.m.

ca. (Moneglia, GE), UTM: 32T NP 382 997, M. Bodon leg.

21.12.1992 (7 nicchi), 22.5.L993 (23 nicchi, 1 maschio, 10

femmine, numerosi es.).

- Posature T. Bisagno a Moneglia, 0 m s.l.m. ca. (Moneglia,
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colo visro dal lato esterno (a sinistra), di profilo (al centro) e dal lato interno (a destra); 41: sromaco, inrestino, apparato genirale (pene escluso) e organi palleali di un
maschio; 42: peni dr quattro maschi;43; ovidotto gonadale, renale e palleale e organi palleali di una femmina; 44: ovidotto renale e palleale di due femmine, con il

Romito (Arcola, SP). Abbreviazioni come in Figg. U-22. Tratto nero = 1 mm.

GE), UTM: 32T NP 39t 986, M. Bodon leg. 27.t2.1992 (r
nicchio).

- Posature T. Ghiararo presso Ridarolo, 10 m s.1.m. ca.

(Levanto, SP), UTM: 32T NP i01 916, M. Bodon leg.
I0.1.1993 (1 nicchio).

- Posature Fosso Casella presso S. Gottardo, 20 m s.l.m. ca.

(Levanto, SP), UTM: 32T NP 497 926, M. Bodon 1eg.

18.2.1984 (1 nicchio), 10.1.1993 (1 nicchio).
- Sorgente e permeazioni sorgive sotto una briglia sulla riva

sinistra del Canale Pastinelli a nord di Monterosso, 10 m s.l.m.

ca. (Monterosso al Mare, SP), UTM: 32T NP t23 892, M.
Bodon leg. 31.1.1993 (4 nicchi).

- Posature Rio Vernazza a monte diYernazza, S0 m s.1.m. ca.

(Monterosso al Mare, SP), UTM: 32T NP t53 877, M. Bodon

leg. 26.12.1993 (1 nicchio).

- Sorgente sulla riva destra del ruscello a Le Grazie, appena

sotto Ia strada La Spezia-Portovenere, 10 m s.l.m. ca. (Portove-

nere, SP), UTM 32T NP 666 196, M. Bodon leg. 24.1.199)
(2i nicchi).

- Sorgente presso Pegazzano, sulla srrada per Biassa, 80 m
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s.I.m. ca. (La Spezia, SP), UTM: 32T NP 638 836, M. Bodon

Leg. 27.2.1983 (3 nicchi), 17.2.1981 (2 niccl'ri, 2 femmine)
(PrzzoLt,1988).

- Sorgente della Grotta dell'Acquasanta n" 7I Li, appena

sopra la strada La Spezia-Portovenere, sotto Ia loc. La Lizza, I0
m s.l.m. ca. (LaSpezia, SP), UTM: 32T NP 614 826, NI. Bodon

Ieg. 21.2.1993 (1 nicchio).
- Sorgenre all'interno di una cavità artificiale presso la strada

La Spezia-Portovenere, poco oltre il bivio per Coregna, 10 m
s.l.m. ca. (La Spezia, SP), UTM: 32T NP 612 830, M. Bodon
leg. 27.).1982 (29 nicchi), 21 .2.1983 (numerosi r.riccl.ri, 7

maschi, i femmine, 2 es.) (PnzzoLI, 1988).

- Grotta del1a Madonna no 1 Li, La Spezia, lago interno, 30
m s.l.m. ca. (La Spezia, SP), UTM: 32T NP 640 849, Nf . Bodon

& F. Stoch 1e9,27.6.7996 (7 nicchi, 1 femmina).
- Grotta Nimpharr-rm Domus no 7t Lì, La Spezia, rr-rscello

interno presso f ingresso e scorrimenti esterni, 35 m s.l.m. ca.

(LaSpezia, SP), UTM: 32T NP 63U 858, M. Bodon & F. Stoch

leg, 27 .6.1996 (17 nicchi).
- Sorgente sotto Barcola, alimenta un lavatoio, 60 m s.l.m.

ca. (Lerici, SP), UTM: 32T NP 132 816, M. Bodon leg.
21.L1984 (78 nicchi), 17.2.198i (9 maschi, 13 femmine, 2 es.)

(Pezzou,1988).
- Grotta de1la Redarca no 191 Li, ruscello interno, 240 m

s.l.m. ca. (Lerici, SP), UTM: 32T NP 146 809, M. Bodon leg.

9.3.1985 (193 nicchi, 6 maschi, 1 femmina, 108 es.) (Ppzzott,

1 988).
- Sorgente della Redarca, alimentata dalle acque che scorrono

nella Grotta della Redarca, 240 m s.l.m. ca. (Lerici, SP), UTM:
32T NP 746 809, M. Bodon leg. 21.1.1p84 (numerosi nicchi),

9.3.1985 (61 nicchi, 13 es.) (Pezzorr, 1988).

- Sorgente del lavatoio s.iro rn un sotterraneo in loc. Carbo-

gnan, Trav. III, no civico 16, presso Lerici, 60 m s.l.m. ca. (Leri-

ci, SP), UTM:32T NP 736 807, M. Bodon leg. 21.1.1984
(numerosi nicchi), 26.L.1985 (iJ nicchi, 5 maschi, 2 femmine,
numerosi es.) (Przzou, 1988).

- Sorgente a SE di La Ferriera, poco sopra la strada per Mon-
temarcello, permeazioni sotto un grosso manufatto, 30 m s.l.m.

ca. (Ameglia, SP), UTM: 32T NP 780 78r, M. Bodon leg.

26.r0.1994 (1 nicchio).
- Sorgente presso Ameglia, lungo il sentiero per Costa, 71 m

s.l.m. ca. (Ameglia, SP), UTM: 32T NP 163 799, M. Bodon

leg. 20.3.1988 (l nicchi).
- Sorgente Fada, a monte della Grotta Fada, 180 m s.l.m. ca.

(Ameglia, SP), UTM: 32T NP 760 802, M. Bodon leg.
15.3.1988 (3 nicchi).

- Grotta Fada no 230 Li, ruscello interno, 12) m s.l.m. ca.

(Ameglia, SP), UTM: 32T NP 761 801, M. Bodon leg.

20.3.1988 (16 nicchi).

- Grotta 2o della Fada no 1210 Li, ruscello interno presso

l'ingresso, 121 m s.l.m. ca. (Ameglia, SP), UTM: 32T NP 761

80i, M. Bodon leg. 20,3.1988 (72 nicchì).

- Sorgente sotto la Grotta Fada, acque che fuoriescono da una

cisterna, 120 m s.l.m. ca. (Ameglia, SP), UTM: 32T NP 761

801, M. Bodon leg. 20.3.1988 (13 nicchi).

- Canale di Fontanella, versante nord del M. Carpione, 120 m

s.l.m. ca. (Arcola, SP), UTM: 32T NP 110 825, M. Bodon leg.

11 .2.198> (3 nicchi) (Przzort,l98B).
- Sorgente presso Romito, in Via Ca del Bosco, cotr pozzo

dotato di pompa a mano, li m s.l.m. ca. (Arcola, SP), UTM:
32T NP 74t 833, M. Bodon leg. 17.2.1985 (1 nicchio) (Pnzzo-

rr,1988).
- Sorgente in loc. La Girinella, Iungo la strada in val Durasca,

140 m s.l.m. ca. (La Spezia, SP), UTM: 32T NP 644 872,M.
Bodon leg. 21.2.1993 (11 nicchi).

- Sorgente presso Bolano, lungo la strada per Albiano, 290 m

s.l.m. ca. (Bolano, SP), UTM: 32T NP 719 932, M. Bodon leg.

20.3.7993 (5 nicchi).
- Sorgente appena sopra la strada Casano-Ortonovo, sotto

Ortonovo, 180 m s.l.m. ca. (Ortonovo, SP), UTM: 32T NP 841

826,M. Bodon leg. 20.3.1993 (14 nicchi).
- Sorgente agli scavi archeologici di Luni, 100 m ca. a sud del

museo, 2 m s.l.m. ca. (Ortonovo, SP), UTM: 32T NP 8l> 797,

M. Bodon Leg.20.3.1993 (2 nicchi).

- Sorgente presso Castelnuovo Magra, lungo la strada per

Valleccl.ria, 2)O m s.l.m. ca. (Castelnuovo Magra, SP), UTM:
32T NP 81t 840, M. Bodon leg. t6.6.t984 (4 nicchi)
(Przzott, l98B).

- Sorgente alÌ'inizio della strada per Casola in Lunigiana, pri-
ma di Gassano, a 100 m ca. dal bivio della SS n' 63, i40 m
s.l.m. ca. (Fivizzano, MS), UTM: 32T NP 8796,M. Bodon leg.

16.6.1991(4 nicchi).

- Fonte sulLa strada a ovest di Gorasco, 190 m s.l.m. ca. (Aul-

la, MS), IJTM: 32T NP 822 929, M. Bodon leg. l6.t)9% O
nicchi), 18.6.1994 (1 maschio, 2 es.).

- Cisterna dell'acquedotto Comunale di Caprigliola (Aulla,

MS), UTM: 32T NP 7491, M, Baratti & C. Messana leg. (1
maschio).

- Posature F.Yezza a Vallecchia, 20 m s.l.m. ca. (Pietrasanta-

Serravezza, LU), UTM: 32T NP 971 706, M. Bodon leg.
22.10.199t (1 nicchio).

- Ruscello in località Tre Fontane, Stiava, 30 m s.l.m. ca.

(Massarosa, LU), UTM: )2T PP Or9 620, M. Bodon leg.
8.3.1980 (1 nicchio).

- Sorgente presso Villa Spinola, Quiesa, sotto la strada per

Lucca, con lavatoio,40 m s.l.m. ca. (Massarosa, LU), UTM: 327
PP 1016, M. Bodon \eg.27.12.1.982 (51 nicchi), 10.2.198i (18

nicchi, j maschi, 14 femmine).

- Sorgente oltre Villa Spinola, Quiesa, sotto i1 primo tornante

della strada per Lucca, 70 m s.l.m. ca. (Massarosa, LU), UTM:
32T PP 1016, S. Cianfanelli & M. Calcagno \eg. 10.6.1991 Q
nicchi, 5 femmine, 26 es.).

- Posature F. Serchio in loc. Sasso delle Botti, al ponte della

strada Camporgiano-S. Romano, 370 m s.l.m. ca. (Camporgia-

no-S. Romano, LU), IJTM:32T PP 07 1 910, M. Sosso leg.

30.3.1988 (1 nicchio).
- Posature T. Turrite Secca, presso Torrice, 290 m s.l.m. ca.

(Castelnuovo di Garfagnana, LU), UTM: 32T PP 110 844'M.
Bodon leg. 20.4.198, (1 nicchio).

- Sorgente del lavatoio di Fabbriche di Vallico, al centro del-

I'abitato, 3)0 m s.l.m. ca. (Fabbriche di Valiico, LU), UTM:

12T PP 145 727, M. Bodon leg. 8.9.1990 (1 nicchio).
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1"A." macrostoma - Romito (Arcola, SP)
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Figg. 4)-46. Distribuzione dell'altezza (H) e del diametro della conchiglia (D)

(a sinistra) e dell'altezza (h) e diametro dell'apertura (d) (a destra) nei nicchi del-

le popolazioni conviventi dr "Alzoniella" mdrlstlma n. sp. e di "Alzoniella" micro'

storu n. sp. Dimensjoni in mm.

- Sorgente in località S. Martino, Diecimo, nella piana del F.

Serchio, 60 m s.l.m. ca. (Borgo aMozzano, LU), UTM: 32T PP

2067 , M. Bodon leg. I7 .12.1981 (19 nicchi, 1 maschio, 1 fem-

mina).
- Sorgente a lato della strada Molina di Quosa-C. Quattro

Venti, a est di Molina di Quosa, in loc. Ciapino, alimenta alcuni
lavatoi, 130 m s.l.m. ca. (S. Giuliano Terme, LU), UTM: 327
PP lt2 ,04,M. Bodon leg. \0.2.198) (67 nicchi).

- Sorgente termale a S. Giuliano Terme, presso le cave J00 m
ca. a sud dell'abitato, M. Pisano, 1 m s.l.m. ca. (S. Giuliano Ter-

me, PI), tJTM: 32T PP 163 461,M, Bodon leg. 5.1.1985 (24

nicchi).
- Fosso alimentato da sorgenti termali a S. Giuliano Terme,

presso le cave 1 km ca. a sud dell'abitato, M. Pisano, ) m s.l.m.
ca. (S. Giuliano Terme, PI), UTM: 32T PP 763 4t6, M. Bodon

Ieg. 5.1.1981 (71 nicchi), 10.2.1981 (numerosi ntcchr,4
maschi, 1 femmina, 39 es.).

- Sorgente presso il Rio Visona di Buti, Colle di Compito, M.

Pisano, 160 m s.l.m. ca. (Buti, PI), UTM: )2T PP 279 464,M.
Bodon & S. Cianfanelli lee. 63.1999 (1 maschio, 2 femmine, 1

es.).

- Sorgente a sud di Casa Seghetti, neila piana a lato della stra-

da, M. Pisano, 11 m s.l.m. ca. (Buti, PI), UTM: 32T PP 288

419, M. Bodon & S. Cianfanelli leg. 6.3.1999 (1 maschio, 1

femmina, 12 es.).

- Sorgente lungo la strada tra Madonna del Papa e Colle, pres-

so il rio dell'Acqua Calda, M. Albano, 210 m s.l.m. ca. (Carmi-

gnano, PO), IJTM:32T PP 608 113, M. Bodon & S. Cianfanelli

Ieg. 28.11.1998 (2 maschi, 5 femmine, 11 es.).

- Sorgente a nord di Ferrale, sulla riva sinistra del ruscello, M.

Albano,80 m s.l.m. ca. (Vinci, FI), UTM: 32T PP rt3 51r, M.

Bodon & S. Cianfanelli leg.28.ll.1998 (8 nicchi, 1 maschio, 7

femmine).
- Fonte al Favo, a nord-est di Sofignano, Monti della Calvana,

640 m. s.l.m. ca. (Vaiano, PO), UTM: 32T PP 73> 7).1 , S.

Cianfanelli & M. Calcagno 1e9.9.5.1999 (21 nicchi, I maschi, I
femmine, 41 es.).

- Risorgiva all'interno della Tana del Ruscello N. 310 T,

Colognole, 186 m s.l.m. (Pontassieve, FI), UTM: 32T QP 00)

,96, S. Cianfanelli & M. Calcagno Ieg. 11.4.1999 (200 nicchi, 1

maschio, 2 femmine, 15 es.), S. Cianfanelli & M. Calcagno leg.

1.5.1999 (500 nicchi, 2 maschi,6 femmine, 20 es.).

- Risorgiva all'ingresso superiore della Tana del Ruscello N.

310 T, Colognole, 186 m s.l.m. (Pontassieve, FI), UTM: 327

QP 00t 196, S. Cianfanelli & M. Calcagno leg. 1.1.1999 OO

nicchi, 2 femmine, 1 es.).

- Sorgente sulla riva sinistra di un affluente di sinistra idro-

grafrca del T. Uscioti, 200 m ca. a monte della Tana del Ruscel-

Io, Colognoie, 200 m s.l.m. ca. (Pontassieve, FI), UTM: 32T QP
OO8 t97 , S. Cianfanelli & M. Calcagno leg. 1.5.1999 (60 nicchi,

1 maschio, 2 femmine, 4 es.) 17 .3.2000 (60 nicchi, 46 es.).

- Pozza abbeveratoio alimentata da permeazioni sorgive sulla

riva sinistra di un affluente di sinistra idrografica del T. Uscioii,

230 m ca. a monte deila Tana del Ruscello, Colognole, 20) m
s.l.m. ca. (Pontassieve, FI), UTM: 32T QP 008 196, S. Cianfa-

nelli & M. Calcagno leg. 1.5.1999 (30 nicchi, 2 femmine, 3 es.).
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Figg. 47 -50. Conchiglie di "Alzoniella" lrxersis n. sp. raccolte nelle risorgive nell'alveo del F. Magra, in sponda sinistra, 300 m a ovest di Isola, Albiano (Aulla, MS).
Paraupi in collezione del Museo Zoologico de "La Specola", Firenze. Tratto bianco = 1 mm.

- Risorgiva sulla riva destra del T. Uscioli, sotto una parete

rocciosa, )00 m ca. a monte della Tana del Ruscello, Colognole,
200 m s.l.m. ca. (Pontassieve, FI), UTM: 32T QP 001600, S.

Cianfanelli & M. Calcagno leg. I.1.1999 (50 nicchi, 1 maschio,

3 femmine, 26 es.).

- Risorgiva suila riva destra dei T. Uscioli, sotto la cascateila,

800 m ca. a monte della Tana del Ruscello, ColognoÌe, 220 rn
s.l.m. ca. (Pontassieve, FI), UTM: 32T QP 000603, S. Cianfa-

nelli & M. CaÌcagno leg. I.1 .1999 (80 nicchi, 1 maschio, 4 fem-
mine, 23 es.).

- Sorgente presso Rondine, tra il Podere Colozzo e Casa

Buriano, Riserva Naturale di Ponte a Buriano e Penna, 233

m s.l.m. (Arezzo, AR), UTM: 32T QP 24t 209, S. Cianfa-
nelii & E. Talenti leg. 2l .LL.1998 (19 nicchi, 1 maschio, 1

femmine, 3 es.).

- Fonte all'Amore, presso il Rio Popogna, 130 m s.i.m. ca.

(Livorno, LI), UTM: 32T PP 130 181, M. Bodon leg.
20.10.1983 (9 nicchi), 5.5.1984 (3 nicchi, 1 maschio, 11 fem-

mine).
- Sorgenti Loppole, sentiero delle Sorgenti, S. Carlo, 380 m

s.i.m. ca. (Castagneto Carducci, LI), UTM: 32T PN )274, M.

Bodon leg. 6.12.1999 (4 ntccht , 2 maschi, 2 femmine, 2 es.).

- Posature F. Cecina presso Casino di Terra, 31 m s.l.m. ca.

(Montecatini Val di Cecina-Guardistallo, PI), UTM: 32T PN

3198,M. Bodon leg. 29.3.1992 (1 nicchio).

- Posature T. Sterza in loc. Gabella,T0 m s.l.m. ca. (Monte-

catini Val di Cecina, PI), UTM: 32T PN 3892,M. Bodon leg.

6.9.1996 (2 nicchi).
- Posature T. Sterza presso ii Podere Aizzi, 3) m s.l.m. ca.

(Guardistallo, PI), llTM: 32T PN 3596, M. Bodon leg.

9.4.t996 (7 nicchi).
- Posature T. Sterza presso Casino di Terra, 35 m s.l.m. ca.

(Guardistallo, Pi), UTM: 32T PN 3498, M. Bodon leg.
29.3.1992 (11nicchi).

- Sorgente sulla riva sinistra di un ruscello affluente del T.

Pavone, 500 m ca. a monte del ponte della strada S. Dalmazio-

Montecastelli,2TO m s.l.m. ca. (Pomarance, PI), UTM: 32T PN

,890, M. Bodon leg. 1.11.1997 (4 nicchi).

- Sorgente at Bagni di S. Michele, loc. Gabbri, S. Michele,

320 m s.1.m. ca. (Pomarance, PI), UTM: 32T PN 5292, M.

Bodon leg. 1.11.1991 (2 nicchi).

- Posature T. Milia, Podere S. Andrea, 50 m s.l.m. ca. (Suve-
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.r."e-rno (u sinis6a), ai p.ofiio (al centro) e dal lato interno (a destra); ,3: corpo di un maschio estratto dalla conchrglia; 54: pene di un maschio; 55: stomaco, intestino

e organi palleali di un maschio; 16: testicolo e spermidotto di un maschio; 57: ovario di una femmina; 58: stomaco, intestino, ovidotto renale e palleale e organi pal-

lealidi una femmina. Esemplari raccolti nelle risorgive nell'alveo del F. Magra, in sponda sinistra, 300 m a ovest di Isola, ,{Ìbiano (Aulla, MS). Abbreviazioni come in

Figg. 17 -22. Tratto nero = 1 mm-

reto-Massa Marittima, LI-GR), llTM 32T PN 4070, M. Bodon

leg. 4.1.1996 (l nicchio).

- Posature F. Pecora, Piano del Padule, 10 m s'l'm. ca. (Massa

Marittima, GR), UTM: 32T PN 4662,M. Bodon leg. 4.1'1996

(14 nicchi).

- Sorgente presso la miniera di pirite, Pianizzoli, 180 m

s.1.m. ca. (Massa Marittima, GR), UTM: l2T PN 6061 , M'

Bodon, S. Cianfanelli, M. Calcagno, G. Manganelli t A. Sforzi

leg. ).12.1999 (2 femmine).

- Posature F. Bruna, Mulino del Muro, Ribolla, 10 m s'l'm'
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ca. (Roccastrada, GR), UTM 32T PN 6157, M. Bodon leg.
>.1.1996 (2 nicchi).

- Ruscello sorgivo nella Valletta delle Vene, 310 m s.l.m. ca.

(Roccastrada, GR), UTM: 32T PN 756r, M. Bodon leg.
28.71.7993 (1 nicchio, 1es.).

- Posature F. Albegna presso Marsilrana, 20 m s.l.m. ca.
(Manciano, GR), UTM: 32T PN 92I), M. Bodon leg.
27 .11.1993 (2 nicchi).

- Pozzo della "sorgente Sguazzatoio", sulla riva destra del sol-
co del rio nell'alta Valle di Molini, M. Argentario, 200 m s.l.m.
ca. (Porto S. Stefano, GR), UTM: 32^l PM160 962, M. Bodon
1e9.26.11.1)93 (19 nicchi, 1 maschìo, 2 femmine, 4 es.).

- Sorgente nell'alta valle di S. Mamiliano, lungo la sterrara
proveniente da C. dell'Olmo, M. Argentario, 2)O m s.l.m. ca.

(Porto S. Stefano, GR), UTM: 32T PM 714 9t7 , M. Bodon leg.

26.11.1993 (86 nicchi, 3 maschi, ! femmine, numerosi es.).

- Sorgente neli'alveo del Rio degli Acquastrini, appena a

monte della strada sul versante sud del M. Argentario, 100 m
s.i.m. ca. (Porto S. Stefano, GR), UTM: 32T PM 773 941,M.
Bodon leg. 26.I1.1993 Q4 nicchi,2 maschi).

- Fontana Tre Fonti, nell'alta valle degli Acquastrini, M.
Argentario, 210 m s.l.m. ca. (Porto S. Srefano, GR), UTM: 327
PM779 916,M. Bodon leg. 26.11.7993 (71 nicchi).

- Sorgente dell'acquedotto rurale della Fattoria Cala deì San-

ti, in destra idrografica del Fosso dei Molini, Porto Ercole, M.
Argentario, 160 m s.l.m. ca. (Porto S. Stefano, GR), UTM: 327
PM 799 9t8, M. Bodon leg. 27.11.1993 (numerosi nicchi, 1

maschio, T femmine, 1 es.).

Olotipo (n' 17511, nicchio) e paratipi (n' Il1l2,6 nicchi

SEM; no 17)13,3 nicchi SEM; no l7il4,2 nicchi SEM; no

l75lt,3 nicchi SEM; no 11516,3 nicchi SEM; no 11t17,4
nicchi SEM; n" 17)18,3 nicchi SEM; n" 17>19,59 nicchi, T

es; no 17520, 4 nicchì, 10 es.; no 17121,8 nicchi, 2 es.; no

77522,1 nicchio; n" I1123,2 nicchi) conservati nella collezio-
ne del Museo Zoo\ogico de "La Specola" (Firenze); altri parartipi

nelle collezioni private riportate in Materiaii e Metodi.

Origine del nome. La nuova specie prende il nome dalla forma
de11'apertura, piriforme, con il vertice superiore più acr-rto

rispetto alle altre specie del genere.

Habitat. Esemplari viventi di ltlanzia pirìstolta n. sp. sono stati
raccolti negli ambienti carsici sotterranei o nell'habitat ìntersti-
ziale di sorgenti carsiche o alÌuvionali, o nelle risorgive che

sgorgano lungo il greto dei corsi d'acqua, alimentate dalla falda

frcatica. Talvolta sono presenti anche in sorgenti termali.

Distribuzione geografica (Fig. 99). La specie, endemica del-

l'Appennino centro-settentrionale, è stata raccolta nel versante

padano, dal basso Piemonte all'Emilia Romagna e, nel verszrnte

tirrenico, dalla Liguria orientale alla Toscana centro-settentriona-

le fino all'Argentario, prevalentemenre lungo la fascia costiera.

Osservazioni. L'esame anatomico di abbondante materiale,
raccolto in numerose località, ha permesso di verificare la

costanza del1e peculiarità del1'apparato genitale maschile di
quest'entità, inquadrabile senza dubbio nel genere lslania
Radoman, 197 3 (per i caratteri anatomici che identificano il
genere si rimanda alle osservazioni della specie precedenre;
vedi anche BoooN et al., 2001). Tali peculiarità riguardano il
pene che è caratterizzato sia da un apice cilindrico, snello, che

termina in un evidente filamento, sia da un grosso lobo late-
rale gl.riandolare sporgente su1 lato sinistro, che è più arretra-
to rispetto all'apice peniale e che è munito di un'appendice
all'estremità distale. Solo due entiràL del genere Is/ania,
entrambe non ancora descritte, possono essere accostate alla
specie in esame in base ai caratteri del pene. La prima, cono-

sciuta da una sola popolazione individuata nell'ambienre
interstiziale del torrente La Foce (Siena), si dilferenzia per ìl
lobo peniale privo di appendice all'estremità e per la conchi-
glia di forma planospirale, con I'apertura tondeggiante (GIu-
srt et al., 1981, Fig. 4.7,Tav. >, fig. 1; Fig. 100). La seconda,
nota per alcune popolazioni recencemenre scoperte in Corsica,

ha invece una conchiglia molto simile a Islamia Piristlltn n.

sp., ma presenta anch'essa il lobo peniale privo di appenclice

all'estremità (dati personali inediti; Fig. 100).

Il genere Islania comprende molte entità diffuse lungo
vaste aree del bacino del Mediterraneo (Booox et a1., 2001).
L'aspetto del pene è molto vario, comunque nessun altra delle
sue specie presenta un lobo ghiandolare con appendice apicale
(Fig. i00). Le specie dei Balcani occidentali: Islantia aalta-
taeformìs (Mòllendorff, 1873) (specie tipica), Isla»tia bosnìaca

Radoman, 191 3, Itlamia latìna Radoman, 1973, lslamia zer-

nanìca Radoman, I97 ); della Grecia: l.rlaruia graeca Radomat,
1973, lslauìa trichoniana Radoman, 1919, e della Turchia:
lslania anatolica Radoman, l9J), l:lania barnabasa (Schtitt,

1964), Islarttia pserdr.trientalica Radoman, 7973, presentano i1

lobo peniale che raggilrnge I'apice del pene e una plica
muscolare sul lato ventrale del pene (Ra»orr,laN, 1983;
BoooNr et a1.,2001). Anche le specie di Israele e del Libano,
Islanùa gaìllardati (Germain, 1911) e l:lamìa tnienisi (.Schl.jtt,

1991), presentano il lobo peniale che raggiunge o sporge oltre
I'apice del pene e Ia plica muscolare (Scuù:rr, 1991; dati per-

sonali inediti) (il genere Mienisiella Schiitt, 1991, è stato con-

siderato sinonimo cli Islatuia da BoooN et al., 2001). Un lobo

peniale sporgente e una plica muscolare sono presenti anche

nella specie diffusa nell'Italia centro-meridionale, ls/ania
pu:ì/la (Piersanti, 1912) (Gtusrl et al., 19[ì1), mentre nelle

altre specie delle isole italiane, l.rlania cianensi.r Bodon et al.,

l99tb, della Sicìlia, e lslantia gaiteri Bodon et al., 1991b, del-

l'Isola d'Elba, il lobo peniale è più o meno ridotto (BoooN et

aI., 1991b). In altre entità italiane, non ancota descritte, i1

lobo peniale raggiunge l'apice del pene o, se è piÌr arretrato, è

di dimensioni modeste, mentre I'apice del pene non è mai

munito di filamento (Gtusrt et al., 1981; BoooN et al.,
I99tb, 7997, 2O0l; dari personali inediti). Le altre entità
presenti in Francia, Islantia ntìnata (Draparnaud, 180)), Isla-

nia globalina (Paladilhe, 1866), Itlanìa spirata (Bernasconi,

1981) e Islauia consolatianis (Bernasconi, 1981), presentano un

lobo ghiandolare di aspetto vario e una plica muscolare sui

lato ventrale del pene (Booolv et al., 2001). Qr-rest'ultimo
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dettaglio dei denti centrali;61,66: ingrandimento dei denti larerali;62,67: ingrandimento dei denti marginali interni;61,68: dettaglio di un marginale esterno.
Esemplari raccolti nelle risorgive nell'alveo del F. Magra, in sponda sinistra, 300 m a ovest di Isola, Albiano (Aulla, MS) (59-61) e nella sorgente della Redarca (Lenci,
SP) (64-68). Tratto bianco = 10 pm (59,61), = 1 pm (60-63, 65-68).

carattere non sembra, invece, presente nelle specie della Spa-

gna'. Isldtnìa Azaram (Boeters & Rolan, 1988), lslamìa ateni
(Boeters, 1969), lslamia globulus glohlus (Bofill, l9O9), Isla-

mia globulas lagari (Akimra, 1960) e lslamia schaelei (Boeters,

1981). Anche in queste ultime, comunque, all'estremità del-
l'apice del pene non è mai presente il filamento (BoErEns,

1988; Boprrns & RoLAN, 1988; Booou et al., 2001).

Oltre alla specie sopra citate, se ne conoscono altre, turte
però solo dubitativamente collocate nel genere Islanìa, per

mancanza o carenza di dati anatomici: "1." bendidis Reischùtz,

1988 delf isola di Samotracia (Grecia), "1." epirana (Schùtt,

1962) della Grecia, "1." coronadoi (Bourguignat, 1870) e "1."
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fezi (All'imira, 1960) della Spagna (Scuùrr, 1962; Bosrlns,
1988; Ruscnurz, l)88; BoooN et al., 2001). La loro presenza
in aree biogeografiche lontane dall'Italia, consenre, anche in
assenza di un'analisi differenziale accurara, di rirenere alquanto
improbabile una conspecificità con Islarnia piristonxa n. sp.

CONCLUSIONI
Il popoiamenro a idrobiidi del bacino del fiume Magra è

notevole, sia nel numero di specie, sia nella sua composizione,
e non può essere paragonato con quello di altri bacini liguri o

toscani (ad eccezione del bacino del F. Arno, in Toscana, in
cui, nel solo sottobacino del F. Era, vivono quattro specie di
idrobiidi freatobi; Booot{ et aL.,1997). La rimarchevole diver-
sità osservata nella malacofauna del bacino del F. Magra trova
riscontro anche nella restante fauna ad invertebrati, ed è stata
posta in rclazione a vari fattori: presenza di molteplici aree

bioclimatiche; microclimi differenziati, favoriti dalla comples-
sa orografia del bacino; la particolare posizione geogtafica,
situata ad un crocevia di correnti migratorie tra diverse aree

biogeografiche; il ruolo di rifugio durante le glaciazioni piei-
stoceniche; la complessa evoluzione morfologica che ha subito
il reticolo idrografico dal Pliocene al Pleistocene (SaNsoNt t
Sacculrrt, 1986; SaNsoNI, 1988). In particolare, nel Pliocene
inferiore e medio, un esteso corso d'acqua, il Paleo Magra, che

comprendeva anche l'alto Taro e il Serchio, drenava verso il
bacino Tirrenico, mentre ìl Paleo Yara era del tutto separato e

sfociava nel Golfo di La Spezia (Raccr, 1988). Durante il Plio-
cene superiore, in concomrtanza dei movimenti orogenerici
che hanno causato il sollevamento della AIpi Apuane, è avve-

nuta la cattura dell'Alto Taro da parte del bacino padano, il
Fiume Serchio si è separato dal Magra, mentre quest'ultimo
raggiungeva il mare nel Golfo di La Spezia, in corrispondenza
di un bacino lacustre salmastro nel quale sfociava, separata-

mente, anche il F. Vara. Vasti specchi lacustri si flormarono

durante il Pleistocene inferiore, in particolare il Lago di Pon-

tremoli-Oiivola che occupava un'estesa conca sul medio Magra

e che defluiva, poi, verso il Lago di Sarzana, un bacino salma-

stro che si apriva in corrispondenza della foce attuale, ad est

del Golfo di La Spezia. Nel Pleistocene medio e superiore.
infine, avvenne la scomparsa dei bacini lacustri e Ia cattura del
Yara da parte del Magra. La presenza di un antico e vasto corso

d'acqua, il Paleo Magra, e il suo isolamento, potrebbero essere

i fattori chiave che hanno portato all'evoluzione di un eccezio-

nale popolamento freatobio endemico. Questo popolamento è

presente anche nei tratti terminali degli altri principali
affluenti, ma risulta del tutto assente nel bacino del Vara.

Questa situazione potrebbe trovare una spiegazione proprio
nel fatto che Ia connessione del reticolo del Vara con il bacino

del Magra è avvenuta in tempi geologici molto recenti. C'è,

inoltre, un altro fattore che potrebbe essere entrato in causa e

cioè Ia diversa struttura litologica dei due bacini. Nel sottoba-

cino del F. Vara, infatti, prevalgono rocce arenacee e, di conse-

gtreflza, le acque hanno basse concentrazioni in bicarbonati,
mentre nel sottobacino del F. Magra affiorano prevaÌentemente

formazioni calcareo-marnose-arenacee, e le acque sono più ric-
che in solfati, cloruri e in calcio e sono, quindi, più idonee ai

molluschi (BpNco et al., 1989).
La distribuzione di lslamia pìrìstama n. sp., che occupa

un'areale appenninico tra il bacino padano e i bacini tirrenici,
con aree disgiunte, è più problematica e difficile da spiegare
in termini biogeografici. Quest'entità mostra una maggiore
valenza ecologica rispetto agli altri molluschi freatobi e, per
questo, potrebbe essere più facilmente soggetta a trasporto
passivo. In termini paleogeografici potrebbe essere verosimile,
col modello sopra esposto, interpretarne la presenza dalla
Liguria orientale al bacino del Serchio, ma Ia diffusione più a

sud, lungo Ia fascia costiera fino al centro della Toscana,
resterebbe impossibìle da spiegare, in quanto queste aree era-

no isolate in piccole isole durante il Pliocene inferiore
(LaNza, 198,i). Inoltre, non è noto nessun paleo-corso lungo
la fascta costiera della Toscana. D'altro canto, i bacini più
interni della regione, a sud dell'Arno, albergano popolazioni
di altre specie di Islantia (Gtusrt et al., 1!81; BopoN er al.,
1997). La diffusione in Emilia-Romagna potrebbe essere

awenuta nel Pleistocene medio-superiore, a seguito delle cat-
ture dell'alto corso degli affluenti di destra dell'Arno da parte
del bacino padano (BanrortNt & PRANZINI, 1988). Comun-
que, la diffusione nel bacino padano potrebbe essersi realizza-
ta in tempi più antichi, a seguito, come sopra accennato, della
cattura dell'alto corso de1 Taro durante il Pliocene inferiore.
Islantìa piristoma n. sp. potrebbe essersi diffusa, quindi, lungo
la fascia costiera meridìonale del bacino padano pliocenico.

Questo spiegherebbe la sua presenza nell'area appenninica
piemontese-J.ombarda. Ciò potrebbe essere coflfermato nel

caso del suo ritrovamento nel bacino del Taro (mancano, al

momento, ritrovamenti in quest'area, anche se, datala minore
completezza delle indagini, Ia presenza della specie non può
esservi esclusa). E' comunque decisamente improbabile la

colonizzazione dell'Alessandrino tramite l'area ligure, in
quanto la specie risulta con cefiezza assente in tutto il settore

centrale di questa regione.
Data la peculiarità del popolamento malacologico del

bacino del fiume Magra, è auspicabile che vengano intraprese

serie azioni di salvaguardia anche nei confronti della fauna
acqLratica. Le specie stigobionti, relegate alle acque più
profonde, forse sono meno a rischio di quelle che vivono nel-

le acque superficiali, rimane comunque il rischio dell'inqui-
namento della àlda. Interventi in alveo e alterazioni del ter-
ritorio hanno aumentato gli effetti devastanti ad opera del1e

piene e, dopo gti eventi alluvionali degli ultimi anni, 1e

risorgive più interessanti hanno subito un forte calo di porta-
ta con la conseguente apparente scomparsa delle specie stret-
tamente freatobie. La colonizzazione da parte di entità alloc-
rone, come Potantopyrgus dntìp\darum, è un evento recente, le

cui conseguenze sulle entità endemiche sono ancora Poco
note anche se, da alcuni studi condotti all'estero (Donv et

al.,1966; BERNER, 1971; ArnanEr et a1., 1981), si è con-

stato, con I'insediamento di P. dntiplddrurn, la scomparsa di
alcune specie autoctone. Per cercare di ridurre l'introduzione
di specie alloctone si dovrebbe attuare una più attenta
gestione faunistica dei corsi d'acqua, evitando sconsiderate

semine di mareriale ittico che, come dimostrato, sono una
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aÉìg
delle cause delia dispersione di queste specie (FAVTLLI et al.,
1998; Faeenr & LANDT, 1999).
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APPENDICE
A- Stazioni campionate nel bacino del F. Magra.

Sottobacino F. Magra.

1- Posature F. Magra a monte di Pontremoli, 240 m s.l.m.
ca. (Pontremoli, MS), UTM 32T NQ 70t 149,M. Bodon leg.
29.1.1993.

2- Posature F. Magra presso Teglia, 170 m s.l.m. ca. (Pontre-

moli-Filattiera, MS), UTM )2T NQ 723 102, M. Bodon leg.

t4.3.t993.
3- Posature F. Magra, Viliafranca in Lunigiana, 110 m s.l.m.

ca. (Pontremoli, MS), UTM:32T NQ 753 Ot2,M. Bodon leg.
29.1.t993.

4- Posature F. Magra presso Ia Chiesaccia, Lusuolo, 8) m
s.l.m. ca. (Mulazzo-Villafnnca in Lunigiana, MS), UTM: 327
NQ 760 009, M. Bodon leg. 26.10.1994.

)- Posature F. Magra a monte del Ponte Quarlieri, Terraros-

sa,65 m s.l.m. ca. (Tresana, MS), UTM: 32T NP 762 986,M.
Bodon leg. 14.3.1992,

6- Posature F. Magra a valle del Ponte Quarlieri, Terrarossa,

60 m s.i.m. ca. (Tresana, MS), UTM: 32T NP 76 98,M. Bodon,

S. Cianfanelli & E. Talenti le9. 21 .I.1997 .

7- Posature F. Magra, La Bandita, 60 m s.l.m. ca. (Ltcciana

Nardi, MS), UTM 32T NP 77 97, M. Bodon, S. Cianfanelli t
E. Talenti leg. 2).1.1997 .

8- Risorgiva che sgorga da una condotta presso I'alveo del F.

Magra in loc. Bagni, 15 m s.l.m. ca. (Podenzana, MS), UTM:
32T NP 170 9r3, M. Bodon leg. 14.3.1992.

9- Posature F. Magra a valle di Aulla, 50 m s.l.m. ca. (Poden-

zana, MS), UTM 32T NP 768 949,M, Bodon leg. 14.).1992.
10- Risorgiva nell'alveo del F. Magra, in sponda destra, 200

m a monte del ponte della strada per Stadano, 40 m s.l.m. ca.

(Aulla, MS), UTM: 32T NP 740 932, M. Bodon leg.
16.t.t993.

11- Posature F. Magra, Isola, Albiano, 40 m s.l.m. ca. (Aulla,

MS), UTM: 32T NP 742 930, M. Bodon leg. 22.12.1991.
12- Risorgive nell'alveo del F. Magra, in sponda sinistra, a

nord-ovest di Isola, Albiano, appena a monte del ponte della

strada per Stadano, 40 m s.l.m. ca. (Aulla, MS), UTM: 32T NP

138 932, S. Cianfanelli leg. 6.4.1997.
13- Posature F. Magra a nord-ovest di Isola, Albiano, appena

a monte del ponte della strada per Stadano, 40 m s.l.m. ca.

(Aulia, MS), UTM: 32T NP 738 932, S. Cianfanelli leg.
6.4.t997.

14- Risorgive nell'alveo del F. Magra, in sponda sinistra, 300
m a ovest di Isola, Albiano, 35 m s.l.m. ca. (Aulla, MS), UTM:
32T NP 738 929, M. Bodon leg. t6.).1993, 29.1.1993,
Ir.lI.1993, 29.10.199t, 16.6.1996, M. Bodon, S. Cianfanelli
& E. Talenti leg. 21 .I.1997 .

1)- Posature F. Magra, 300 m a ovest di Isola, Albiano, 35 m
s.l.m. ca. (Aulla, MS), UTM: 32T NP 738 929, M. Bodon, S.

Cianfanelli & E. Talenti leg. 21 .1.1997 .

16- Risorgive all'inizio di una pozza nell'alveo deÌ F. Magra,
in sponda destra, 100 m ca. a valle de1 ponte deila strada S. Sre-

fano Magra-Albiano, 30 m s.l.m. ca. (Aulla, MS), UTM: 327
NP 739 918, M. Bodon leg. lt.Ll.1993.

17- Risorgiva sulla riva destra del F. Magra, alla base della
massicciata di sponda, 250 m ca. a valle del ponte della strada S.

Stefano Magra-Albiano, 30 m s.l.m. ca. (Aulla, MS), UTM: 327
NP 737 9t6,M. Bodon leg. 15.17.1997.

18- Risorgive sulla riva sinistra del F. Magra, sorto i massi

della briglia a valle del viadotto autostradale La Spezia-Parma,
presso S. Stefano di Magra, 21 m s.l.m. ca. (S. Stefano di Magra,
SP), UTM: 32T NP 733 9ll, M. Bodon leg. 18.6.1994.

1p- Risorgiva su1 bordo di una pozza presso il centro dell'al-
veo del F,Magra,800 m ca. a ovest di S. Stefano diMagra,2l
m s.l.m. ca. (S. Stefano di Magra-Aulla, SP-MS), UTM: 32T NP
727 977, M. Bodon leg. 29.70.1991 .

20- Risorgive sul bordo destro di una lanca presso il centro

dell'alveo del F. Magra, 900 m ca. a ovest di S. Stefano di
Magra,25 m s.l.m. ca. (S. Stefano di Magra-Aulla, SP-MS),

UTM: 32T NP 72, 91i, M. Bodon leg. 18.6.1994.
21- Risorgiva nell'alveo del F. Magra, sulla riva sinistra, 400

m ca. a monte della confluenza del F. Vara, in località Cerlasca,

11 m s.l.m. ca. (Yezzano Ligure, SP), UTM: 32T NP 7ll 896,
M. Bodon IeS. 22.12.799L.

22- Risorgiva nell'alveo del F. Magra, sulla riva sinistra, 300
m ca. 

^ 
valle della confluenza del F. Vara, in località Cerlasca,

11 m s.l.m. ca. (Yezzano Ligure, SP), UTM: 32T NP 710 891,
M. Bodon leg. 22.12.1991.

23- Risorgive nell'alveo del F. Magra, all'origine di una lanca

sulla riva sinistra, in località Piano di S. Stefano, 15 m s.l.m. ca.

(Yezzano Ligure, SP), UTM: 32T NP 715 889, M. Bodon 1eg.

22.r2.1991.
24- Risorgive nell'alveo del F. Magra, sulla sponda sinistra di

una lanca sulla riva sinistra, in località Piano di S. Stefano, 15 m

s.l.m. ca. (Yezzano Ligure, SP), UTM: 32T NP 718 888, M.
Bodon leg. 22.12.1991.

21- Risorgive nell'alveo del F. Magra, sulla sponda sinistra di
una piccola lanca le cui acque confluiscono in una lanca sulla

riva sinistra, in località Piano di S. Stefano, 15 m s.l.m. ca.

(Yezzano Ligure, SP), UTM: 32T NP 718 889, M. Bodon leg.

29.2.7992.
26- Risorgive nell'alveo del F. Magra, sulla sponda destra di

una lanca sulla riva sinistra, in località Piano di Ponzano, 10 m
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Figg.87..9S.Opercoloecaratteti anatomici dilslanìapiristomn.sp.ST-88: Corpodiduemaschiestrattidallaconchigiiaeconlacavitàpallealeaperta; 8p: opercolo
visto dal lato esterno (a srnistra), di profilo (al centro) e dal lato interno (a destra);90: stomaco, intestino, appara.o genirale (pene escluso) e organi palleali di un
maschio; 91: ovidotco gonadale, renale e palleale e organi palleali di una femmina; 92-96: peni di sei maschi, il primo visto anche dalla superficie ventrale (a destra);

97-98: ovidotto renale e paileale di due femmine. Esemplari raccolti nella sorgente della Redarca (Lerici, SP) (87, 89-92), nel fosso alimentato da sorgenti termali a S.

Giuliano Terme, presso le cave, M. Pisano (S. Giuliano Terme, Pl) (88, 93), nella sorgente lungo la srrada Fontanelice-Gesso (Fontanelice, BO) (94), nelle risorgive
nell'alveo del F. Magra, in sponda sinistra, 300 m a ovesr di Isola, Albrano (Aulla, MS) (95), nella sorgente nell'alta valle di S. Mamiiiano, M. Argentario (Porto S. Ste-

fano, GR) (96,98) e nelle risorgive nell'alveo del F. Magra, sulla sponda destra, 10 m ca. a valle del viadotto ferroviario presso Romito (Arcola, SP) (97). Abbreviazio-

ni come in Ftgg. l7-22. Tratto nero = 1 mm.
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s.l.m. ca. (Yezzano Ligure, SP), UTM: 32T NP 714 871, M.
Bodon leg. 29.2.1992.

27- Risorgive nell'alveo del F. Magra, alla base della massic-

ciata sotto il viadotto ferroviario presso Romito,2 m s.l.m. ca.

(Arcola, SP), UTM: 32T NP 748 844, M. Bodon leg.
29.) .t997 .

28- Risorgive nell'alveo del F. Magra, sulla sponda destra, 10
m cà. a valle del viadotto ferroviario presso Romito, 2 m s.l.m.
ca. (Arcola, SP), UTM: 32T NP 748 844, M. Bodon leg.
29.3.7991 , M. Bodon & S. Cianfanelli lel. 6.4.1997, M. Bodon
leg. 11.3.1998, M. Bodon & S. Cianfanelli leg. 19.3.2000.

2!- Risorgive nell'alveo de1 F, Magra, sul bordo diunapozza
in sponda sinistra, a valle del viadotto ferroviario presso Sarzana,

2 m s.l.m. ca. (Arcola, SP), UTM: 32T NP 75L 844, M. Bodon
leg. 26.10 .19947 .

30- Posature F. Magra presso Sarzana, 1 m s.l.m. ca. (Sarzana,

SP), UTM: 32T NP 162 83t, M. Bodon Les.24.3.t991, E. Bo,

M. Bodon & M. Sosso leg. 18.4.1991.

31- Posature F. Magra, Bocca di Magra,0 m s.l.m. (Ameglia,

Sottobacino T. Verde.

32- Posature T. Verde a Pontremoli, 240 m s.l.m. ca. (Pon-

tremoli, MS), UTM: 32T NQ 101 147, M. Bodon leg.
17.t0.7993.

Sottobacino T. Teglia.

33- Posature T. Teglia a valle di Teglia, 170 m s.l.m. ca.

(Pontremoli-Mtlazzo, MS), UTM: 32T NQ 722 lO0, M. Bodon

lee. U.10.1993.

Sottobacino T. Cisolagna.

34- Risorgiva nell'alveo del T. Cisolagna, in riva destra, alla

confluenza del F. Magra, 60 m s.l.m. ca. (Podenzana, MS),

IJTM:32T NP 763 976,M. Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti
Leg. 25.1.1997 .

Sottobacino T. Taverone.

3)- Posature T. Taverone a Pontebosio, 141 m s.l.m. ca. (Lic-

ciana Nardi, MS), UTM: 32T NQ 811 004, M. Bodon leg.

17.t0.1993.
35- Posature T. Taverone a Groppolungo, 140 m s.l.m. ca.

(Licciana Nardi, MS), UTM: )2T NP 810 997, M. Bodon 1eg.

29.1.1993.
37- Posature T. Taverone a valle di Canaloscuro, 61 m s.l.m.

ca. (Licciana Nardi, MS), IJTM: 32T NP 780 976, M. Bodon

\eg.74.3.1992.
38- Posature T. Taverone, La Bandita, 60 m s.l.m. ca' (Lic-

ciana Nardi, MS), UTM: 32T NP 77 91 , M. Bodon, S. Cianfa-

nelli a E. Talenti leg. 2).1.L997 .

39- Risorgive nell'alveo del T. Taverone, in riva destra, 100

m ca. a valle della confluenza del T. Civiglia, in loc. La Bandita,

60 m s.l.m. ca. (Licciana Nardi, MS), UTM 32T NP 771 971,
M. Bodon, S. Cianfanelli & E. Talenti leg. 21 .7.1997 .

Sottobacino T. Aulella.

40- Posature T. Aulella, Ponte Serricciolo, 90 m s.l.m. ca.

(Aulla, MS), UTM: 32T NP 821 9t 1, M. Bodon leg.
t6.5.1993, t7 .r0.1993.

41- Posature T. Aulella a monte di Aulla, 60 m s.l.m. ca.

(Aulla, MS), UTM: 32T NP 780 956, M. Bodon leg.
14.3.1992.

42- Posatarc T. Lucido a monte di Gragnola, 170 m s.l.m.
ca. (Fivizzano, MS), UTM: 32T NP 890 928, M. Bodon leg.

t.8.1993.
43- Posawe T. Arcinasso, Pian di Vilora, 8l m s.l.m. ca.

(Aulla-Fivizzano, MS), UTM: 32T NP 826 95t, M. Bodon leg.

16.1.1993.
44- Posatue T. Bardine al ponte della strada per Gorasco, 75

m s.l.m. ca. (Aulla, MS), UTM: 32T NP 803 937, M. Bodon
Leg. t6.1.1993.

41- Sorgenti sulla riva sinistra del T. Bardine, appena a valle
della confluenza del Carnle Serra dell'Acqra, 75 m s.i.m. ca.

(Aulla, MS), UTM: 32T NP 803 937, M. Bodon leg.
16.1.1993.

46- Posature Canale Serra dell'Acqua presso la confluenza nel

T. Bardine, 80 m s.l.m. ca. (Aulla, MS), UTM: 32T NP 803

936,M. Bodon leg. 16.1.19%.

Sottobacino F. Vara.

47- Posature F. Vara a monte di Bottagna, 20 m s.l.m. ca.

(Yezzano Ligure, SP), UTM: 32T NP 702900, M. Bodon leg.

22.r2.799r.

Nota. Molte altre stazioni sono state campionate, a monte di
questa, lungo tutto il sottobacino del F. Vara e dei suoi affluenti
ma non sono stati mai trovati idrobiidi freatobi. Inoltre sono

state campionate numerose sorgenti nel bacino principale e dei

suoi tributari superiori, ma non è mai stata riievata la presenza

delle specie sopra descritte. Solo ltlantia piristoma n. sp. è stata,

talvolta, reperita in alcune sorgenti (le stazioni sono riportate
nell'elenco del materiale di questa specie).

B- Idrobiidi raccolti nelle stazioni campionate (nelle sta-

zioni contrassegnate con un asterisco sono stati trovati
anche esemplari viventi).

Hydrobia acuta (Draparnaud, 1805): stazione no 31. Esempla-

ri viventi sono stati raccolti nel F. Magra presso Ameglia, in

acque salmastre.

Hydroùia aentrlsd (Montagu, 1803): stazione no 31.

Pseadamnicala maussonii (Calcara, l84l): staziont no 21, 30.

B el grandia rherma lis (Linnaeus, 17 67): stazroni no'. 3, 4, 6, 13,

t4, tt, 19,23,2t*,28,29*, )0.
" Alzoniella" nzarlttoma n. sp.: stazioni n' 3, 4, 1, 11, I), 14*,

\t , 28x , 30, 38, 4l , 43 , 44.
"Alzoniella" mioaitama n. sp.: stazionì n" 4, t, 6, 1, ll, L4,

tt, t7 , 18,20,28*,30,34,36, )9, 4t, 43,44.
"Alzoniella" lunensis n. sp.: stazioni f 4, 6,7, 17, 13, l4*,

Lt,30,41,1+3,41.
Aaenionìa ligustìca Giusti & Bodon, 1981: stazioni i'2'3,4'5'

6,7 ,9, tt, t2, t3,14,30,33, )4*,3t,38,19,4r,43,44, $*.
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ldrobiidi Freatobi de Bacino del Frume
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-g
SpecieLocalitàHDhdN

"Alzoniella" Risorgive nell'alveo del F. Magra, in spon- 2,04 t O,l9 0,88 t 0,08 0,69 + O,O5 O,55 t O,O4 18
microstorna n. sp. da sinistra, 300 m a ovest di Isola, Albiano (1,7t-2,12) (0,70-1,04) (0,61-0,81) (0,47-0,64)

(Aulla, Massa Carrara) (staz. no l4)

Risorgive nell'alveo del F. Magra, sulla 1,68 t 0,19 0,79 t O,O4 0,64 t 0,04 054 t O,O5 7
sponda destra, 10 m ca. a" valle del viadot- (1,41-2,00) (0,72-0,83) (0)9-0,7L) (0,49-0,63)
to ferroviario presso Romito (Arcola, La
Spezia) (staz. no28)

"Alzoniella" Risorgive nell'alveo del F. Magra, in spon- l,L4 x O,O9 0,48 + O,O3 O,31 t O,O2 0,28 r O,O2 30
microstoma n. sp. da sinistra, 300 m a ovest di Isola, Albiano (0,97-I,29) (0,41-0,16) (0,31-0,38) (0,26-0,31)

(Auila, Massa Carrara) (staz. no 14)

Risorgive nell'alveo del F. Magra, sulla 1,22 t l,l) 0,13 x.O,O O,4l t0,03 0,33 t0,02 30
sponda destra, 10 m ca. a valle del via- (1,01-1,17) (0,43-0,60) (0,31-0,47) (0,27-0,37)
dotto ferroviario presso Romito (Arcola,
La Spezia) (staz. no29)

D: diametro della conchiglia; h: a\tezza (diametro maggiore) dell'apertura; d: diametro (diametro minore) dell'apertura; N: numbero di conchiglie misurate. Media t
deviazione standard e range (tra parentesi).

Islaruia pìrittoma n. sp.: stazioni no 11, 12, 13, l4*, lt,17,
19, 23x, 2tx, 27 x, 28*, 30, 34*, )9*, 40, 4r, 43, 44, 45.

Potamopyrgus tnxtipldaraTn (Gray, L843): stazioni rf 3,4,5,6,
8*, 9, 10*, 7t, t2*, 13, t4*, it, 16*, i7*, 18*, L9, 20*, 27*,
22*, 2), 24*, 2t*, 26*,2J*, 2g*,29, 30, 34*, )9, 39*, 40,
4t , 43, 44, 4t* .

Heleobìa foxianensìs (De Stefani, 1884): stazione rf 42.

Bythinella schmidtii (Kùster, 1852): stazioni n" 1,2,3,4,5,
6,9, rl, t2*, t3, t4, rr, L7 , 28*, 30, )t, 32, 33, 34*, 3t, 36,

37 ,38,39*,40, 4t, 42,43,44, 45*,46,47 .

Nel bacino del F. Vara sono inoltre presenti, nelle sorgenti o

in acque sotterranee, altri due idrobiidi: Alzoniella sp. 1, BoooN
et al. (1995), M,q.NcaNrtu et al. (2000), e Auenionia parc,ula

Giusti t Bodon, 798L (Pnzzou, 1988).

C- Altri molluschi reperiti nelle stazioni campionate.

Theodoxus fluuiatilis (Linnaeus, 1758): stazioni no 14, 11 ,16,
t7 ,23,24,27 ,29,30.

Bitfunia leachii (Sheppard, 1823): stazioni n" 3,4,6, ll, 13,

t4, 21,26, 30, 40, 4t.
Bitbynia tentaculata (Linnaeus, 17)8): staziont no 26, 27 (nel

F. Magra in prossimità della stazione),30,31.
Vabata cr^tata Mùller, 177 4: stazior.i n" ) , 6, 9.

Valaata pi:cinalis (Mùller, l7l4): stazloni no 6, 1,9, ll, 73,

t4, 20, 2r, 22, 23, 24, 26, 30, 3r.
Physa acuta Draparnaud, 1801: stazioni n" 2, 3, 4, 6,7,9,

10, 11, 13, t4, tr, t7, 19, 20, 22, 24, 27, 28, 29, 30, 36, 37,

38, 40, 4r, 42, 4), 47 .

Ratlix auricularia (Linnaets, 1758): stazione no 24.

Radix peregra (Mùller, 1774): stazioni n" 2,37.
Galba trancatala (Mnller, l7f 4): stazioni n" 2, 3, 4, t, 6,7,

rt, 13, 14, tt, t7, t9,20,26,28, 30,3t,32, 33,34, 36, 37,

38, 39, 40, 4t , 43, 44, 47 .

Planorbis planorbis (Linnaetts, 17)8): stazioni n' 30, 31.

Hippeutis complanatus (Linnaeus, 1718): stazroni no 1), 30,

4t,44.
Ancylus fluuiatìlis Mi.iller, 1774: stazioni no 10, 12, 14, lt,

17 , 19,2t,22,26,28, 30, 34,39.
Anodonta sp.: nel F. Magra in prossimità della stazione no 27.

[Jnia mancas Lamarck, 1819 (= (Jnio elongatulus C. Pfeiffer,

1825): stazione no 26 (nella lanca in prossimità della stazione),

27 (nel F. Magra in prossimità della stazione).

Pisìdiun caserta.nilln (Poli, 1791): stazioni n" 2, 3, t, 6,7, 8,

tr, t3, rt , 25 , 27 , 30, 3r, 4t, 44.

Pisidium persondtum M^lm, 1815: stazioni n" 2, 3, 4, 5, 6, 7,
g,7\, 13, t8,25,21,30,3t, 33,34,31,36, 38,40, 4t,43,
44,41 .

Pisidium tubtrilncatum Malm, 1811: stazioni f 2,3, ),7,1I,
1r,30, 41 .

Nel bacino del F. Magra si segnala inokre Acrolaxus lacustris

(Linnaeus, 1718), presente nel Lago Padule, presso il Passo del

Certeto (Fivizzano, MS).
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Le Architectonicidae Gray J.E., 1840 del PlioceneToscano
Cesare Bogì, Luciano Cauli, Attilia Pagli €t Fabrìzio Pagli

KEY W0RDS: Architectonicidae, Pliocene, Tuscany, Italy.

ABSTRACT In this work a revised list is given ofthe species ofthe Famiìy ofArchitectonicidae, so far found in the layers ofthe Pliocene ofTuscany. The exami-
ned raxa are arranged as follow: Family Architectonicidae Gray J.8., 7840: Genus Basisilcata Melone & Tavram, 1984: l. Basinlcata simplex
(Bronn, 1831); Getus DiscatectanicaMarwick 1931:2. Discoteaanid preildapers?ectìua (Brocchi, \814), ). Di:cotect\nicd llicdtala (De Crixofori &Jan,
1812), 4. Discltectlnica smisquamosa (Bronn, 1811); Gents Heliarus Orbigny 1842: 5 . Heliaau (Rediaiaus) contextus (Segtenza L., l9O2), 6. Helìacus

(Granohelìacus) subuariegatu (d'Orbigny, 1852),1. Heliacus (Granoheliacus) alleryì (Seguenza G., 1876),8. Heliacus moniliferus (Bronn, 1831); Genus

Arcbitectonica Roeding, 7798: 9. Arcbitectonica (Granosolarìrm) millegranum (Lamarck, 1822); Genus Pseadomalaxis Fischer, 1885: I0. Pseudomalaxi:

aldrouandii (Foresti, 1868); Genus Pseudotarinia Sacco, 1892: 71. Pseadotorinia archilae (Costa O.G., 1841), 12. Pseudotorinia tbresae Semper, 186l,
Gents Spìrolaxis Monterosato l9l3: 13. Spirolaxis clexchì Jawme & Borro, 1946; Genus "Solariun" Lmarck, 1799: 14. nSolarian" emiliae Semper.,

1861, 15 "Solariam" ltisae Semper, 1861.
For each species we give the localities of the Pliocene of Tuscany where they have been found.
The ecological data for the living species are correlated to their bathymetric distribution and the granulometry ofthe bottom.
For rhe extinct species we have considered the ecological data ofrhe similar Recent species and the kind ofsediments where the fossil specimens

have been collected.
Moreover, we give some commenrs about previous raxonomic ìnterprerarions by several Authors.
The appendix contain the list oIfossilferous bedding mentioned ìn the text with relative geological ages and the nature ofsediment.
H. alleryi, Pseudotorinia arthitae, are reported for the first time in the Pliocene, whlle Heliacus (Redìtìaus) clntextus, Spirolaxis clenchì e Discttettonia

semisqaamosa are reported for the first time in the Pliocene ofTuscany.

RIASSUNTO Viene qui presenraro un elenco aggiornato delle 15 specie, appartenenti alla Famiglia Architectonicidae Gray J.E., 1840, finora rinvenute o citate

dai giacimenti fossili del Pliocene delÌa Toscana.

Per le specie H. allryi, Pyudotorinia artbitae, si tratta della prima segnalazione nel Pliocene, mentre Helìacus (Rediuiuus) coiltextus, Spirolaxh clenchi e

DiscztectlniLv smisqudnlsd vengono segnalate per la prima vo.lta nel Pliocene della Toscana.

Cr.stpr BacL Via Delle Viole, 7 - 57100 Livorno
LuctANo ClutL Yia G. Orosi, J5 - 51121Lìvono
Arrrno P actr, Via Livornese, 140 - tOO53 Empoli (FI)
FABRIzto PAGLI, Via del Ghirlandaio, l - 50053 Empoli (FI)

INTRODUZIONE Discotectonica Marwick 1931

Viene qui presentato un elenco aggiornato delle 11 specie, 2. Discotectanica pseudaperspectitta (Brocchi, 1814)

apparrenenti alla Famiglia Architectonicidae Gray J .8., 1840, 3 . Discltectlnica plicatula (De Cristofori & Jan, 78)2)

finora rinvenute o citate dai giacimenti fossili del Pliocene della 4. Discotectonicasen?i:qilant0s,t (Bronn, 1831)

Toscana. Heliacus Otbigny 1842

Per ciascuna specie vengono indicati: i luoghi di ritrovamen- t. Heliacas (Rediuìaut) czntextus (Seguenza L.,7902)
ro nel Pliocene della Toscana; l'inquadramento ecologico esegui- 6. Helìacus (Granoheliacus) subaariegatus (d'Orbigny, 1852)

to per le specie tu6ora viventi sulla base delle notizie raccolte T.Heliacus(Granobeliacus)alleryi (SeguenzaG., 1876)

sulla batimetria e i1 ripo di fondo in cui sono stati rinvenuti gli 8. Heliacus mlniliferus (Bronn, 1831)

esemplari, menrre per le specie estinte ci si è basati sulla ecolo- Architectonica Roeding, 1798

gia delle specie affini arruali e sulla base della natura dei sedi- ). Archìtectanìca(Granosolariunt)ntìllegranurn(Lamarck, 1822)

menri nei quali sono srari raccolti gli esemplari fossili. Vengono Pseudomalaxis Fischer, 1885

inoltre discusse le interprerazioni di carattere tassonomico forni- lO. Pseudomalaxis aldroaandiì (Foresti, 1868)

te da vari Autori. In appendice vengono inoltre elencati i giaci- Pseudotorinia Sacco, 1892

menti fossiliferi citati nel testo con il Piano di appartenenza e la ll. Pseudotorinìa archirae (Costa O'G., 1841)

natura dei sedimento. 12. Pseudotorinia theresae Semper, 1861

Spìrolaxis Monterosato 1913

Le specie esaminare sono di seguiro elencate: 13. Spirolaxìs clencbi Jatrne *.Borto,7946

Family Architecronicidae GrayJ.E., 1840 osolarium, Lamarck, 1799

BasisulcataMelone &.Tavtani, 1984 14. osolariunt" emiliaeSetnper.,ls6l

7. Basisttlcata simplex (Bronn, 1831) I) nsolarium' laisaeSemper,136l

,3
-g
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Basisulcata simplex (Bronn, 1831)
(Figg. 1,2)

Giacimenti: Caminorotondo (GR); Pietrafitta, Podere Nuovo
(Monterufoli), Malizta, Pescaia, Poggibonsi, Linari, Ciuciano,

Guistrigona, Costalpino, Siena Certosa, Pastine, Larniano, Pie-

triccio, Terrerosse, Castiglioncello sul Trinoro (SI); S. Martino a

Majano, Orlo, Dogana (FI); Pignano, Ponte a Elsa, Catena (PI).

Note: Basisulcata siruplex è molto simile alla specie vivente B.

lepìda (Bayer, 1942) che secondo diversi Autori tra cui Sacco

0992) e Matarrsta (1974) ne rappresenterebbe la diretta
discendente.

A nostro arwiso, in accordo con MuoNn e TavmNt (1984),\a

somiglianza è solo superficiale. In particolare risulta molto
diversa la conformazione della base, molto più concava e con

scultura diversa in B. lepida.

Sulla base di questa relativa somiglianza nella morfologia
conchigliare con Ia vivente B. lepìda, riteniamo giusta l'attribu-
zione di ilmplex al genere Basiculcata MnroNn e TavtaNt (1984).

Secondo Aruassr & FERRERo Monrana (1983) e PavIa
(197r), Cstnu (1988) e MonoNt (1951) questa specie si estin-

guirebbe nel Pliocene superiore.

D iscotectonica p seudoperspect iaa (Brocchi, 1 8 14)

(Fiee. 3, 4)

Giacimenti: Guistrigona, Castelnuovo di Berardenga scalo,

Rapolano, Siena Certosa, Pastine, Armaiolo, Il Piano, Casti-

glioncello sul Trinoro (SI).

Ecologia: La specie vivente affine D. discus è scarsamente segna-

lata nei fondi pelitici dei piani circalitorale e batiale del bacino

Mediterraneo, e nell'Atlantico orientale nelle facies coralligene.

Note: è una specie morfologicamente molto variabile specialmen-

re nella scultura, tanto che MoNrrnosaro (1813) iPotizza la tesi

che a questa specie appartengano un insieme di forme comPren-

denti tra I'aluo Discotutonica discus (Pbìlippii, 1814, D.plicatula
(De Cristofori e.Jan, 1832) e D. smtisquamora (Bronn, 1831).

Secondo Dn SrnraNII e PANTANELU (1878) questa specie va

considerata vivente nel Mediterraneo in quanto D. discus altro

non sarebbe che un giovane di D. psutdoperspeaiua, opinione que-

sta condivisa da molti altri Autori.
Sacco (1890-1904) considera rappresentante attuale medi-

terranea la D. discus, vivente anche nell'oceano Atlantico orien-

tale, ma ritiene che le due specie siano separate ma collegate

fileticamente.

Figure 1, 2. Basisulcata sìmplex (Brott,
biose, Pliocene medio. Diam 11 mm

1831). Poggibonsi, Sabbie e argille sab- Figure
Pisano),

1, 4. Disc,tectlflìca lseudoperspectiaa (Brocchi, 7814) Pagliana (Orciano

Argille siltose, Pliocene medio. Diam. 18 mm.

>32<



Le Architectonicidae Gray J.E., 1 840 del Pliocene Toscano
-A

-E2E=
Mentre Mararssta (1914), anche se in modo dubitarivo

individua piccole differenze nell'ornamentazione spirale.
In accordo con MELoNT e TavtaNr (1984) rtteniamo D. pteu-

doperspectiaa solo neogenica menrre la D. discus comparirebbe
soio nel Quaternario.

GIi esemplari segnalati da Appruus (1870) di Solariam discus

raccolti a Livorno sono probabilmenre da riferire a Dìtcotectonìca

pseudoperspectiua.

Discotectonica plicatula De Cristofori &. Jan, L832
(Figg. 5, 6)

Giacimenti: scarsamenre segnalata nei giacimenti fossili della
Toscana. E' stata rinvenuta solo a Monsindoli (SI)

Note: si distingue dalle congeneri D. discus e D. pseudoperspectiua

sia per le dimensioni che per I'ornamenrazione dell'ombelico.
Resta da valutare I'eventuale sinonimia con nsolariurn" emiliae di
cui però non siamo riusciti a rintracciare i tipi.

Discotectonica semisquamosa (Bronn, 1831)
(Figg. 10, 11)

Giacimenti: Pagliana (PI)

Ecologia:Fondi pelitici del piano circalitorale medio.
Note: secondo SEGUENZA (1902) è una specie af{ine a H. con-

textur ma se ne distingue per avere l'ombelico più ampio e il
margine non carenato. Considerata da MoNrERosATo (

t873) :.rna delle forme di D. pseudoperspectiaa, se ne distingue,
a nostro awiso, principalmente per avere la base evidente-
mente otnamentata. L'esempiare rinvenuto a Pagliana (PI)
costituisce la prima segnalazione nei sedimenti pliocenici
della Toscana.

Heliacus (Rediaious) contextus (Seguenza L., l9O2)
(Fiss. t2, t3)

Giacimenti: Pagliana, di Orciano Pisano, di Volterra nella pro-
vincia di Pisa, del Cisternino (LI) e Torre Castello (SI)

Ecologia: Fondi pelitici del piano circalitorale medio e circalito-
rale profondo.
Note: MsroNE & TAVTANI (1982) segnalano il ritrovamento di
esemplari viventi raccolti nel Mar Tirreno presso l'isola di
Capraia e presso le Bocche di Bonifacio, a profondità corrispon-
denti al Piano circalitorale. Sempre MntoNr & TAVIANI (1984)

segnalano il ritrovamento di un esemplare nei depositi pleisto-
cenici di Archi (RC). Proprio sulla base di quest'ultimo ritrova-
mento gli Autori suppongono che questa specie abbia origine a

paftire dal Quaternario.
Gli esemplari da noi raccolti nei giacimenti del Cisternino

(LI) e di Pagliana (PI), la cui determinazione è scata confermata

anche da Melone (com. pers.) che sono stati attribuiti, sulla base

di analisi micropaleontologiche, rispettivamente al Pliocene

inferiore e al Pliocene medio e riferibili al Piano circalitorale

Figure 5, 6. Discatectonica plicatula De Cristofori k Jan, l8)2. Monsindoli (Sie-

na), Argille e argille sabbiose, Pliocene inferiore. Diam. 6 mm.

Figure 7, 8, ). Helians (Granobeliacu) al/er1ì (Segtenza G., 1876). Cisternino

(Livorno), Argille siltose, Pliocene inferiore. Diam. 9 mm.

medio e circalitorale profondo, rappresenterebbero i1 primo
ritrovamento di questa specie nel Pliocene della Toscana.

L'attribuzione di questa specie, originariamente descritta
come Solarium cz?xtextur, al genere Heliacus d'Orbtgny, 7842,
proposto da MiloNn & TavIaNt (1982), si basa esclusivamente

sulle caratteristiche morfologiche della radula; successivamente

gli stessi Autori (1984) attribuiscono questa specie alla sottoge-

r,ere Rediuiaus da loro costituito suila base delle caratterìstiche

della conchiglia che presenta «una carena acuta e appare ben

coflvessa sia sul dorso che suila base e per la scultura costituita
da cordoni spirali non nodulosi ma fittamente segnati in senso

radiale, da strie di accrescimento".

H e I i a c u s ( G ran o b e I i ac u s ) s u boari e ga t u s (d' O rbigny, | 8 5 2)
(Figg. 14,l))

Giacimenti: (Cisternino (LI), Pagliana, Rignano, Volterra, Uli-
gnano (PI), Pietrafitta, Ciuciano, Terrerosse, Castelnuovo Berar-
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denga scalo, Armaiolo, Siena Certosa (SI).

Ecologia:Fondi pelitici dei piano circalitoraie.
Note: 1a forma fossile riportata generalmente come Solarium
abtuunt Bronn, 1831 oppure come Solarium fallaciosum Tiberi,
1872, "è indistinguibile nei caratteri fondamentali dalla viven-
te» (MELONE t Tavrarqr, 1984).

Gli esemplari raccolti in vari giacimenti pliocenici della
Toscana mostrano costantemente dimensioni minori degli esem-

plati viventi, pur conservandone le caratteristiche specifiche. GIi
esemplari pleistocenici di Monte Mario raggiungono invece 13.5

mm di diametro (Cnnuru Inuu, 1914).

Heliacus (Granolteliacus) alleryi (Seguenza G., 1876)
(Figg. 7,8,9)

Giacimenti: Cisternino (LI), Orciano Pisano (PI)

Ecologia: Fondi pelitici dei piani circalitorale e batiale.

Note: per questa specie, vivente nel bacino del Mediterraneo e

nell'Oceano Atlantico, è stato recentemente istituito il nuovo
sottogenere Granobeliacas Melone e Taviani, l)84, per meglio
inquadrare cefti caratteri morfologici quali la carenatura, la scul-

tura granulosa e il cordone crenulato.

Alio stato fossile è stato recentemente r.invenuto nel Pleistoce-

ne di Archi (RC). Gli esemplari da noi rinvenuti provengono dal

giacimento del Cisternino (LI) che sulla base di analisi micropa-
lentologiche è stato riferito al Pliocene inferiore. In Toscana É1.

a/leryi è stato trovato anche a Orciano Pisano in associazione con

Solemya doderleinì Mayer, 1861 e Mìtrella rhiara (Brocchi, L814),

e a quanto ci risulta rapprenta la prima segnalazione nel Plioce-

ne.

Per molto tempo quasta specie è stata ritenuta conspecifica di
Solarìum moniliferum Bronn, 1831, specie neogenica assai fre-
quenre, ma come evidenziò SrcurNza (1902) la somiglianza è

solo apparente e Ie due entità sembrano ritrovarsi in depositi del-
la stessa età. Per 1e differenze morfologiche cra le due specie si

veda H. monìlìferus.

Heliacus moniliferus (Bronn, 183 1)

(Fise. 19,20)

Giacimenti:Caminorotondo (GR); Malamerenda, Monsidoli,
Coroncina, Poggibonsi, Castelnuovo Berardenga scalo, Armaiolo,

Figure 10, 11, Dìscatectorìca semisquanosa (Bronn, 1831). Pagltana (Orciano

Pisano), Argille siltose, Pliocene medio. Diam. 16 mm.
Figure 12, 13. Heliacts (Rediùuas) contextar (SegùenzaL,1902)' Cisternino
(Livorno), Argille siltose, Pliocene inferiore. Diam. 12 mm.
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Guistringona, Presciano, Larniano (SI), Siena loc, Certosa;
Orciano Pisano, Pagliana, Volterra, Ulignano, Rignano (PI).

Ecologia: Fondi pelitici dei Piani infra-circalitorali.
Note: questa specie è stata considerata a lungo conspecifica di
H. alleryi. Tuttavia Helìacus rnoniliferus si differenzia da H. alleryi
oltre che per le dimensioni maggiori, anche per ia scultura
meno grossolana e per avere un numero di cingoli doppio rispet-
to a quest'ultima (Seguenza, 1902).

De SrnnaNI & PANTANELLI (1878) la segnalano inoltre in
altre località del Pliocene delle coliine senesi: Rodole, Casetta,

Mitigliano, Ginestreto, Collecinaio.

Arcb it ect onica ( Granos o lariam ) mì lle granam (Lar-:,arck, 1822)
(Figg. 27, 22)

Giacimenti: Tressa, Mitigliano, Coroncina e Monsindoli (SI);

Pagliana, Orciano Pisano, Volterra (PI), Cisternino (LI).

Ecologia: E' specie caratteristica delle facies marnose e argillose
del Miocene e Pliocene dal piano infralitorale al batiale.

Note: secondo MALATESTA (1974) qtesta specie sembra superare

il Piacenziano.

Presenta un notevole poliformismo specialmente nella
scultura. Sacco distinse ben sette varieràL plioceniche e mioceni-
che. Appnuus (1870) segnala il ritrovamento di molti esemplari

di questa specie nel suo catalogo delle conchiglie fossili del
livornese.

De StrpaNr & PANTANELLT (1878) la segnalano nei sedi-

menti pliocenici dei d'intorni di Siena. A Pagliana (PI) è stato

raccolto un esemplare riferibile alla sottospecie latecrenalata Sac-

co,7892, già segnalata per il Pliocene dì Albenga.

P seudomalaxis aldroaandii (Foresti, 1868)
(Figg.23,24)

Giacimenti: Pagliana, Orciano Pisano, Volterra (PI), Cisternino
(LI), Torre Castello (SI)

Ecologia: Pseudotnalaxit zancleas (Philippi, 1844) specie affine

vivente nel bacino Mediterraneo è una specie, assai rara, con

Figure 14, 15. Helians (Granobeliatus) sabuariegatas (d'Orbigny, 185 2). Pagliana (Orciano Pisano), Argille siltose, Pliocene med io Diam l0 mm

Filure 16, 17,18. P.reudotorìnia arcbitae (Costa O.G., 1841). Pagliana (Orciano Pisano), Argiile siltose, Piìocene medio. Dìam. 8 mm

Figure 19, 20. Heliacus nonìltferu: (Bronn, 1831). Pagliana (Orciano Pisano), Argille sìltose, Pliocene medio. Diam. 15 mm
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distribuzione batimetrica circalitorale e batiale.
Note: questa specie, comune nei giacimenri di Castell'Arquato,
è nota nel Pliocene dell'Italia centro-sertenrronale, in particolare
nelle provincie di Bologna e Piacenza. Nel Pliocene ligure e

toscano è più conosciuta la sottospecìe ligtstica (Sacco, 1886).
Recentemente P. aldrouandil (Ricordi, 1991) è stata segnalata
anche nei Pliocene della Sicilia (Terrasini).

Riteniamo che la sotrospecie torreì MonoNr & Ruccrrnr,
1984 del Miocene superiore della Sicilia (Saheliano) sia ritenersi
effettivamente distinta dalla forma tipo per alcune caratteristi-
che morfologìche ben evidenziate dagli autori, che comunque
non sono sr-rfficienti per Lrna disrinzione a livello specifico.

Le dimensioni degli esemplari raccolti nei giacimenti del
senese, delle colline pisane e livornesi, sono superiori a quelle
dei tipo (8 mm di diametro) e corrispondono a quelle della
varietà ligastica (11 mm di diametro)

La vivente Pseudomalaxis zancleus (Philippi, 1844), stata rive-

nuta nei depositi pleistocenici di Archi (RC), è da considerarsi
Ia dìretta discentente di P. aldroaandii, dalla quale si distigue
assi facilmente per avere un solo cingolo decorrente sul bordo
esterno.

Pseuelotorinia arclcitae (Costa O.G., 1841)
(Figg. 16, 17, 18)

Giacimenti: Pagliana, Ulignano, VoÌterra (PI); Castelnuovo
Berardenga scalo, Pignano, Siena Certosa (SI).

Ecologia: La specie attuale è diffusa nei piano infralitorale e più
raramente nel piano circalitorale del bacino Mediterraneo e del-
l'Oceano Atlantico. Predilige i fondi pelitici.
Note: questa specie è stata recentemente assegnata da Btnrrn
(198i) al genere Pseudotorinìa Sacco, 1892. Le scarse segnalazio-

ni di questa specie allo stato fossile sono riferibili a varietà di H.

Figure 21, 22, Architectonica (Granasolaritru) millegranun (Lamarck, 1822). Cisternino (Livorno), Argille siltose, Pliocene inferiore. Diam. 15 mm.

Figure 21, 24. Ppadotnalaxìs aldroaandii (Foresti, 1868). Pagliana (Orciano Pisano), Argille siltose, Pliocene medio. Diam. 9.5 mm.

Figura 25. Sfìrolaxi: clenchi Jaume & Borro, 1946. Cisternino (livorno), Argille siltose, Pliocene inferiore. Diam. 6 mm.
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fallaciosus (Tiberi, 1812).La segnalazione di TtsER.r nel Pliocene
bolognese si basa sull'esame di un esemplare de11a collezione
Foresti erroneamente determinato come Salarittm uarìegatant
Lamarck.

Tunorra (1974) segnala un altro esemplare nella stessa zona

trovato da Drrra BELIA, mentre altre segnalazioni sono state
fatte per il Tortoniano di Monre Gibbio e per il Piacenziano
della Fossetta, sempre come possibile varietà di H . fallaciosas.

Gli esemplari esaminati, provenienti dall'affioramento plio-
cenico di Pignano (Volterra, PI), confrontati con esemplari
recenti mostrano alcune diversità morfologiche: spira più eleva-
ta, base meno concava, profilo più arrotondato, Iamelle assiali

piìr robuste ed evidenti sui cordoncini spirali. Diversità forse

sufficienti (in accordo con MEroNr & TAVIANT, L984) a conside-
rare distinte le due entità.

In effetti non abbiamo avuto occasione di studiare esemplari

fossili di P. arcbitae morfologicamente corrispondenti ad indivi-
dui attuali, per cui non si può escludere che la florma fossile si

identifichi conP. theresae (Semper, 1861).

Si tratterebbe della prima segnalazione nel Pliocene della
Toscana.

P seudcttorinia tberesae (Semper, 1861)
(Figg. 26,27)

Giacimenti:Torre a Castello, Pescaia, Fosso di Libbiano, Pietra-
fitta, Tressa, Riluogo in provincia di Siena, Melograni (S. Gimi-
gnano)

Figure 26, 27. Pvudotorinia theresae (Semper,1861). Montenero (Castel del Pia-

no, Grosseto), Argille nere, Pliocene inferiore. Diam. 3 mm.

Note: questa specie, poco conosciuta e scarsamente raffigurata è

stata descritta da Semper per il Pliocene di Torre a Castello (Sie-

na) e di Mogardino (Bologna).

Dr SrEraNt (1876) segnala nel Pliocene di Pescaia una specie

ntova, Solarium senense, che più tardi Dr SrrraNr & PANTANELLI

(1878) mettono in sinonimia con Torinia theresae deila quale
riportano 1a descrizione segnalandola per Pescaia, Tressa e

Riluogo.
T. theresae è stata successivamente segnalata dal PaNraNrrrr

(1880) nel Pliocene del Fosso di Libbiano e di Pietrafitta (SI).

Nel 1888 Dn Sruraxt riporta alcuni discgni con particolari del-
la scultura relativi aT. tlteresae; sulla base di questi disegni e sul-
la descrizione originale riteniamo che questa specie appartenga

al genere Pseadotorinia.

Recentemente FoRrt rr ar. (1999) segnalano il ritrovamento

di un esemplare appartenente a questa specie raccolto nelle

"argille nere a Potamides" del Pliocene inferiore di Montenero
(Grosseto) fornendone una buona iconografia (pag. l2O)

Non è stato per noi possibile reperire alcun esemplare appar-

tenente con cettezza a questa specie neppure nelle collezioni di
De Stefani e Pantanelli, presso il Museo di Firenze. Le Figure 26

e 27 rappresentano 1'esemplare proveniente dalla sezione Monte-
nero (Grosseto).

Spirolaxis clenchi laurne & Borro, 1946
(Fig.25)

Giacimenti:Cisternino (LI)

Ecologia:La specie vivente S. cenn'ifagas predilige fondi pelitici
dei piani circalitorale profondo e batiale,

Note: la specie è vivente nel Mediterraneo, ma sono noti solo

pochi esemplari raccolti come .1. centrifugus nel canale di Sicilia,
Tirreno centrale (Taviani, 1914), e nel golfo di Napoli.

Spirolaxis centrifugut (Monterosato, 1890), vivente in Atlantico,
dalle coste africane sino al Mar dei Caraibi, è molto simile a Spìro-

laxìs clencbi con la quale è stata spesso confusa da vari Autori.
Spìrolaxis clenchi, sempre assai rara, compare nel Pliocene ita-

liano. GIi esemplari rinvenuti in buone condizioni ne1 giaci-

mento del Cisternino (LI) riferibile, sulla base di analisi micro-
paleontoiogiche al Pliocene inferiore, rappresenterebbero i1 pri-
mo ritrovamento di questa specie nei sedimenti del Pliocene

toscano.

L'esemplare raffigurato da Honuuuc (1920) come Pseuclonu-

laxis corniculuzr (Boettger) per il Pliocene di Rio Torsero proba-

bilmente è da riferirsi a Spirolaxis clenchì.

oSolarium" emiliae Semper, 1861

Giacimenti: Coroncina, Monsindoli (SI)

Note: questa specie è stata descritta da Sruprn per il Pliocene di
Coroncina (SI). Bacaml (1881) descrive per il Pliocene di Parma

e Piacenza una nuova sPecie, Sll,ffilttl? élfttganae, successivamente

riconosciuta da PaNTaNETLI come sinonimo di Solarium entiliae.

De SrsEaNt & PANTANELLI (1878) oltre a riportare la diagnosi Ia
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ricordano per iI Pliocene di Coroncina e Monsindoli (SI). Trochus

canaliculatus Brocchi, 1814, specie pliocenica di Coroncina (SI) si

riferisce probabilmente (fide SoroaNl a S. emiliae.

A quanto ci risulta, queste sono le sole segnalazioni rclative a
ritrovamenti di questa specie, che a nostro awiso, secondo Ie

descrizioni degli Autori citati, potrebbe rienrrare nella variabi-
lità. di Discorectonìca llicatala De Cristofori & Jan, 1832.

Non sono stati trovati esemplari che consentano una attribu-
zione generic^ certa; sulla base della diagnosi riportata da DE

SrppaNt & PANTANELLI (1978) si può dedurre che la specie si

distingue sia da Dìscare*onica discus (Philippi, 1844) che D. psea-

doperspectita (Brocchi, 1814) sia per 1e dimensioni che per l'orna-
mentazione dell'ombelic«r.

,.Solarium, luisae Sernper, 1861

Giacimenti: d'intorni di Siena

Note: questa specie descritta per il Pliocene dei dintorni di Sie-

na non è supportata da chiare illustrazioni e anche la descrizione

fornita non sembra aiutare gran che nell'attribuzione generica.

Le ricerche effettuate sia in campagna, sia sulle collezioni Dp
SrnraNt & PANTANELTI, presso il Museo di Firenze, non hanno

dato esisti positivi in quanto non è stata trovata traccia di que-

sta specie.

Non essendo peraltro mai stata citata in letteratura, ritenia-
mo che "Solariun't, luisae possa essere stata confusa con un'altra
specie.
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Appendice: Elenco dei giacimenri cirati nel testo

Giacitneruti

Provincia di Firenze

Dogana

T. Pescaia

Ponte a Elsa

S. Martino a Majano

Provincia di Grosseto

Camino Tondo

Montenero

Provincia di Livorno

Cisternino

Provincia di Pisa

Cater,a

Il Terriccio

Orciano Pisano

Pagliara

Pignano

Volterra

Provincia di Siena

Armaiolo

C. Terrarossa

Castelnuovo Berardenga

Castiglioncello sul Trinoro

Cinciano

Colle Malamerenda

Costalpino

Fosso di Libbiano

Guistrigona

La Coroncina

Larniano

Linari

Monsindoli

Pàstine

Piano

Pietrafitta

Podere Nuovo

Poggibonsi

Ponte a Tressa

Presciano

Rapolano Terme

Siena Certosa

T. Riluogo

Torre Castello

Ulignano

(Castelfiorentino)

(Castelfiorentino)

(Castelfiorenti no)

(Castelfiorentino)

(Roselle Terme)

(Castel del Piano)

(Livorno)

(S. Miniato)

(Rosignano M.mo)

(Orciano Pisano)

(Volterra)

(Rapolano Terme)

(Poggibonsi)

(Sarteano)

(Poggibonsi)

(Siena)

(Siena)

(Siena)

(Siena)

(Siena)

(Siena)

(Poggibonsi)

(Siena)

(Poggibonsi)

Monteroni d'Arbia)

(S. Gimignano)

(Monteroni d',trbia)

(Siena)

(Siena)

(Buonconvento)

(Rapolano Terme)

(Poggibonsi)

Natura del sedimento

Sabbie e sabbie argillose

Sabbie e sabbie argillose

Argille sabbiose

Argille e argille sabbiose

Sabbie

Argille nere

Argille siltose

Sabbie argillose

Sabbie argillose

Argille siltose

Argille siltose

Argille e argille sabbiose

Argille siltose con sabbie

Sabbie e sabbie argillose

Sabbie e sabbie argillose

Argille e argille sabbiose

Sabbie e sabbie argillose

Sabbie e sabbie argillose

Argille e argille sabbiose

Argille e sabbie argillose

Sabbie e sabbie argillose

Sabbie e sabbie argillose

Argille e argille sabbiose

Sabbie e sabbie argillose

Argille e argiile sabbiose

Argille e argille sabbiose

Sabbie e sabbie argillose

Argille e argille sabbiose

Sabbie e argille sabbiose

Argille e argille sabbiose

Sabbie e argille sabbiose

Argille e argille sabbiose

Sabbie e sabbie argillose

Argille a argille sabbiose

Sabbie e sabbie argillose

Sabbie e sabbie argillose

Argille e argille sabbiose

Sabbie e sabbie argillose

Piano

Pliocene medio

Pliocene medio

Pliocene medio

Pliocene medio

Pliocene medio

Pliocene inferiore

Pliocene inferiore

Pliocene medio

Pliocene medio

Pliocene medio

Pliocene medio

Pliocene inferiore

Pliocene inferiore

Pliocene medio

Pliocene medio

Pliocene inferiore

Pliocene medio

Pliocene medio

Pliocene inferiore

Pliocene inferiore

Pliocene medio

Pliocene inf. - medio

Pliocene inferiore

Pliocene medio

Pliocene medio

Piiocene inferiore

Pliocene medio

Pliocene inf. - medio

Pliocene medio

Pliocene inferiore

Pliocene medio

Pliocene inferiore

Pliocene inferiore

Pliocene inf. medio

Pliocene medio

Pliocene medio

Pliocene inf. -medio

Pliocene medio
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The shallow-water Polyplacophora of the Azores
and some comments on the biogeographical relationships
of the Azorean malacofauna

Sérgio P. Auita O André Albergaria

KEY WORDS: Polyplacophora, Azores, biogeographical relationships.

ABSTRACT The Mollusc's reference collection of the Department of Biology of the University of the Azores (DBUA) was checked for Polyplacophora. A taxono-
mic list is given and new data is provided regarding the geographic distribution and bathymetric range ofthe Azorean Polyplacophora. Some com-
ments are made about the biogeographical relationships of Gastropoda, Bivalvia, Cephalopoda and Polyplacophora of the Azores.

RIASSUNTO E' stata analizzata la collezione malacologica di riferimento del Dipartimento di Biologia dell'Università delle Azzorre (DBUA), considerando i soli
Poliplacofori. Viene presentata una lista e nuovi dati riguardanti la distribuzione geografica ed il range batimetrico dei Poliplacofori ed alcuni asper-
ti delle relazioni biogeografiche di Groteropodi, Bivalvi, Cefalopodi e Poliplacofori.

SÉnCrc P. ÀV|LAr & ANDRÉ ALBERGARIA2 Secgào de Biologia Marinha, Departamento de Biologia, Universidade dos Aqores 9500 Ponta Del-
gada, AEores, Portugal. 1, email: avila@alCuac.pr; 2, email andrealbergaria@yahoo.com

INTRODUCTION
Among the few works that have been published about the

shallow-water Polyplacophora of the Azores during the last cen-

tury, the majority dealt with the systematics and distribution of
this group (Daurznrvnrnc, 1889; 7927; Kais & Vau Brur,
1981; 1985a; 1985b; Mac AnonEw, 1816; Mr'croo et al.,
1999; Nonnr, 1924; VaN Burn, 1984). OnIy in the last decade

the ecology ofthis class has been studied (Aznvroo, l99l;BuL-
tocr, 1995; HawrtNs et al., 1990; MonroN et al., 1998).

It is our intention to provide new data about the geographic

distribution and bathymetric range within the Azores of the
species of this class and to establish the biogeographical rela-

tionships of the marine malacofauna of the Azores.

MATERIALS AND METHODS
Polyplacophora from the Mollusc's reference collection of the

Department of Biology of the University of the Azores (DBUA)
were studied. The Polyplacophora in this collection were sampled

between 1989 and 1999 by diving at depths up to 4) m. Dives

were made by the Marine Biology team of the University of the

Azores at Pico, Faial, Flores, Sào Miguel and Formigas islets.

A literature review was made and information included in
the taxonomic list presented.

Species were identified using KAAS & VaN Brur (198)a;

198)b; 1981 ;1990; 1994) and the classification follows the

CLEMAM database. All specimens §,/ere measuted to the nearest

mm. Dorsal elevation is the ratio height of tegmentum/width
(see Kaas & VAN BrrrE, 1981a).

RESULTS
A total of 801 samples of the DBUA collection were studied,

of which 53 yielded Polyplacophora.

Of the six species of Polyplacophora reported from the Azo-
res, Acanthochitona dìrrepanr is considered to be a dubious record

and three species were confirmed by us Hanleya hanleyi, Lepido-

chitona simrothi and Acanthocbitona fatcicularis. The most com-

mon Polyplacophora in the Azores are A. fascicularis and the
endemic species L. simrothi, appearing in 52 out of the 53 repor-
ted samples. The Azorean Polyplacophora have higher similari-
ties with the Canary Islands, Boreal Province (Scandinavia and

British isles) and the Lusitanian Province (mainland of Portu-

gal) than with the Madeira or the eastern coast of north America
(see Table 1).

TAXONOM!C LIST
Phylum MOLLUSCA
Class POLYPLACOPHORA
Order LEPIDOPLEURIDA
Family Hanleyidae
Hanleya banleyi (Bean in Thorpe, 1844)

Hanleya hanleyi (Beao in Thorpe, 1844). ,\zores (KAAS & VAN

Brrrn, 1981a: 193-196).
Material examined: DBUA 111 (Porto da Baleia, Flores).

Bathymetry: from 11 down to 555m depth (Kaas t Vau
Bprm, 1985a).

Dimensions: length = 7 mm; breadth = 4 mm; dorsal elevation

= o.).
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Geographic distribution: from rhe Barents Sea down to Geographic distribution: endemic to the Azores (Pico, Faial,
Algarve (Portugal), the Mediterranean, the Azores (Flores), Fiores, Sào Miguel and Formigas islets).

Madeira, Canary Islands, near Iceland, Greenland and the Remarks: specimens recorded by HawrrNs et al. (1990:21-
eastern coast ofnorrh America (KAAS & VaN Brrrn, L981a). 28) and Azrvloo (199L: 29) probably belong to this species

but were not identified at species ievel. These specimens were

Family Ischnochitonidae not present in the DBUA collection and could not be examined

Callochiton septemoahtis (Montagu, 1803) by us.

Callochiton acbatinus (Brown, 1827). Urzehna bay, under stones

(MonroN, 1967: )6). Family Acanthochitonidae
Barhymetry: from subtidal to 500 m depth (KAAS & VAN Acantbocbitonadiscrepans (Brown, 1827)

Brrrr, 1985b). Anisocbitan dìscrepans Brown, 1827. Azores (Mac ANonEw,
Dimensions: length - rp to 22 mm; dorsal elevation = 0.31 to 1816 I$). Sào Miguel (DaurzpNernc, 1889:72).
0.46 (Kaas &VAN BBrrr, 1981b). Chiton discrepans (Brown, 1827). Sào Miguel (Ponta Delgada)

Geographic distribution: all Atlantic coasts of Europe, from (Nonnn, 1924: 84;1930: 6l).
Scandinavia and British isles, south ro rhe Canary Islands. AIso Bathymetry: from the intertidal zone down to 40 m depth. It
in the Mediterraflearr Sea (Kaas & VAN BErrp, 1981b). lives mainly on stones covered with algae in muddy zones

(M^cEDo er a1.,1999).

Lepidocbitona piceola (Shuttleworth, 1853) Dimensions: length = 21-30 mm (MACEDo et al., 1999).

Lepìdochitona pìceola (ShLrttleworth, 18)3). Sào Miguel (intertidal Geographic distribution: British is1es, French Atlantic coasr

zone) (Kaas & VAN BsrrE, 1981: 23;1981b:89-91). (Kaas, 198)) and the Azores (?).

Dimensions: length = 10 mm; breadth = 6 mm; dorsal eleva- Remarks: this is a dubious record. The specimens from Mac

tion = 0.31 (KAAS & VaN Brrrr, 198rb). Andrew, Dautzenberg and Nobre are to be examined (Srnacr,

Geographic distribution: Canary Islands and the Azores (Kaas ìn lìtt.). So far, the occurrence of this species in the Azores

& VAN BELLE, 198rb). remains highly questionable.

Lepidocbitona sirnrotbi (Thiele, 1902) Acantbocbitonafascicula.rzs (Linnaeus, 1767)

Lepìdocbitona simrotbi (Thiele, l9O2). Azores (VaN Brrrn, 1984: Anisochitan fascicularis Linnaeus, 1766. Azores (Mac Ar'ronrr/,
224-226). Flores, Faial, Terceira, Santa Maria and Sào Miguel 1816: l$).
(Kaas * VaN Bprrr, L98l: 27-29;1985b: 93-9t). Sào Miguel Acanthochites adansoni de Rochebrune, 1881. Faial (Horta, -20m)

(Burrocr, 1991: 16). Azores (MonroN et al., 1998: 17). and Flores (Santa Cruz, -40m) (D.turzENBERG, 1927: 232).

Lepidocbitona sp. Azores (Macroo er at.,7998:71). Acanthochìtona communìs (Risso, 1826). Azores (VaN Bprrn,

Material examined: DBUA 190, l9l, 193, 124, 514 and )62 - 1984:221).

Fiores (all intertidal zone); DBUA 337 -Formigas isÌets (interti- Acanthochitona fascicularis (Linnaeus, 1767). Sdo Jorge (Urzelina

dalzone);DBUA4>7,418,419,461,471,662 -Pico(0to3m bay)(MonroN,1967:36).
depth); DBU,{ 6»,715,732,740,741,14),744,741,746, Material examined: DBUA 176,637,6$,100,719,121,730,
741 ,181,793-SàoMiguel(intertidalzonedowntoT4mdepth). 131,732,7)1,748,751,712,767,194 -SàoMiguel(interti-
Bathymetry: littoral and sublittoral (up to 14 m depth). dal zone down to 20 m depth); DBUA 240,569,174,577 ,799
Dimensions: length - 1-8 mm; breadth = 3-4mm; dorsal ele- - Flores (intertidal zone down to 20 m depth); DBUA 410,

vation = 0.37. 433,801 - Faial (10 m down to 23 m depth); DBUA 486, 667 ,

Table 1: Geographic distribution of the Azorean Polyplacophon. AZO - Azores; MAD - Madeira archipelago; CAN - Canary
Islands; BRI - British isles; POR - mainland of Portugal; MED - v/esterfl Mediterranean; SCA - Scandinavia; AME - eastern

coast of north America. 1- presence, 0 - absence.

AZO MAD CAN BRI POR MED SCA AME
Hanleya hanleyi

C al lochiton septemaaluìs

Lepìdochitona piceola

Lepìdochitona s imroth i
A cant h oc ls i tona fa s c i ru I ari s

1

1

1

1

1

1

0

0

0

1

1

1

1

0

1

1

1

0

0

1

1

1

0

0

1

1

1

0

0

I

11
10
00
00

% Shared species 100.0 40.0 80.0 60.0 60.0 60.0 40.0 20.0
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671,726,800 - Pico (intertidal zone down to 15 m depth).
Bathymetry: from the intertidal zone down to 50 m depth (VaN
Bulr,1984).
Dimensions: length - 26 mm; breadth = 16 mm.
Colour: extremely variable (black, olive, orange, whitish).
Geographic distribution: Brimany (France) and southern
England to Madeira, Canary Islands, in the whole Medirerra-
nean Sea (Kaas, 1981) and the Azores (Pico, Faial, Sào Jorge,
Flores and Sào Miguel).

DISCUSSION
The publication ofLvlra (2000) on the biogeographical rela-

tionships of the Azorean shallow-water marine molluscs did not
include the Polyplacophora. That paper dealt with t1.re Gastro-
poda, Bivalvia and Cephalopoda, of which 231 taxa were confir-
med from the Azores. Adding nov/ the 5 species of Polypla-
cophora reported from the Azores, the results are, as expected,
very similar. The biogeographic region with higher number of
shared species to the Azores is still the western Mediterranean
(184 out of 236 or 18.07r'), followed by Madeira (63.1%), the
mainland of Portugal (62.3%) and the Canary Islands (59.1%).
Only about 5%o of the Azorean species occur at Ascension and
Saint Helena islands, whereas rhere are 23 species that are also

reported to rhe eastern coast of north America (Table 2).

These results corroborate those of Avtra (2000) who demon-

strated a greater similarity of the Azorean malacofauna with the
eastern Atlantic than with the western Atlantic, despite of the
prevailing sea-surface currenrs from west ro the east.
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Lurifax vitreusWarèn & Bouchet, 2001 (Gastropoda,
Orbitestellidae), first report from Western Mediterranean Sea

Carlo Smriglio and Paolo Mariottini

KEY W0RDS: Lwì.fax xitreu.r, Orbitestellidae, -Western Mediterranean Sea, cleep-sea, white corals

ABSTRACT The present paper records a noteworthy gastropod species, Larìfux aitreus \/arén & Boucher, 2001, from the §Testern Medirerranean Sea. This spe-
cies belongs to the family Orbitestellidae Iredale, 1917 and has been recently described by §7anÉN & BoucHET (2001) on a large amount of indivi-
duals collected from hydrothermal vents of the MiddÌe Atlantic Ridge. An empty shell of L. uitretu has been sorted out from material collected on a
deep-sea coral bank under investigation located in the Central Tyrrhenian Sea, offshore Latium. A lisr ofmollusc species found associated wìth L.
uitreus ts glen and impLcation about the occurrence within the Mediterranean basin ofthis genus, which in Atlantic and Pacific oceans is strictly
associared to hydrothermal vents and cold seeps, is also discussed.

RIASSUNTO In questa nota viene segnalato per la prima volta per il Mar Mediterraneo un interessante gasteropode Orbitestellidae, Lwifux aitrut §Zarén & Bou-
chet, 2001. Il genere e la specie sono state descritte recentemente da §7anÉN & BoucHET (2001), su un cospicuo numero di esemplari. Nonostante
la conchiglia mostri spira alta e taglia grande, I'anaÌisi delle parti molli e dalla radula, indistinguibile da quella presente nei geoeri Orbitestella keda-
Ie, 1917 e Microdiscnla 'lhjele, 7912, ha decisamente spinto i due Aurori nell'inquadrare Lur{ax all'interno della famiglia Orbitestellidae Iredale,
1p17. Questo genere è strettamente legato alle sorgenti idrotermali e alle "seeps" di acque profonde. La sua distribuzione è molto vasta, essendo sta-
to ritrovato nelle sorgenti termali della dorsale oceanica atlantica (Menez Gwen, 37"50'N-31'31'§7; Lucky Strike, 37"17'N-32'17§7) e nelle "see-

ps" fredde localtzzate al largo della NuovaZeland.a (Ritchie Ridge, 39"26'3-170"24'E). La batimetria di ritrovamento è compresa tra gli 8)0 e 1800
m. Nel presente lavoro si segnala il ritrovamento di una conchiglia priva di parti molli di L. uìtreus, idenrificata durante l'analisi di materiale prove-
niente dal Mar Tirreno Centrale, coste laziali (41oi 1'N-11o28'E). II campione è stato dragato su fondali ospitanti comunità CB e VB lsensu PÉxÈs &
PIC^RD ( 1964), 450-600 ml in corso di studio (Snntcrto & MARIorrINt, 1999, 2OOO). La conchiglia dell'esemplare segnalato è in ottime condizioni
di freschezza, così come quella di un altro esemplare, raccolto sempre al largo delle coste Iaziali ITerracina (LT), 600 ml e già raffigurato come Anti-
nargarìta sp. da Anoovtll & CoSSsIGNANI (1999: p. 33, fig. Ol7). Si fornisce l'elenco delle specie trovate associate a L. aitreas, da cui si evince che
l'esemplare potrebbe essere associato alla comunità. CB presente in questa area del Mar Tirreno Centrale. La presenza inaspettata di questo genere nel
bacino mediterraneo viene discussa.

C. SùIRIGLIO Via di Valle Aurelia 1J4, 00167 Roma, Italy. E-mail: csmriglio@tiscalinet.it
P. AIARIOTTI)NI Dipartimento di Biologia, Università degli Studi Roma Tre, Viale Marconi 446,00146 Roma, Ita.ly.
Corresponding author: Paolo Mariottini, Dipartimento di Biologia, Università degli Studi Roma Tre, Viale Marconi 446,00146 Roma, Italy. Pho-
ne: 19 6 5 5 17 6359. Fax: 39 6 5 5 11 6121. E-mail: mariotpa@bio.uniroma3.it

INTRODUCTION
Lurifax uitreus Warén & Bouchet, 2001, type species of the

genùs Lurifdx §(arén & Bouchet, 2001, has been recently
described on a large amount of specimens (492) aÀ allocated

within the family Orbitestellidae Iredale, 7917 , In spite of its
tall-spired, large shell and C)lclzstreruìscus-shape looking, this
taxon has been assigned to this family on the basis of soft parts
and radula examination, the latter being indistinguishable from
that of Orbitestella Iredale, I9l7 and Microdiscula Thiele, I9l2
(§7anÉN & BoucHET, 2001). This genus belongs to the
hydrothermal vent and (suiphide -methane?) cold seep fauna

and seems to be epifaunal, (type material of L, aitreus has been

collected on mussels). The distribution of this species is wide,
ranging from the hydrothermal vents of the Middie Atlantic
Ridge (MAR, Menez Gwen, 37o10'N-31'31'§7; Lucky Strike,

37"17'N-32"17§() to the cold seeps off New Zealand (Ritchie

Ridge, 39'26'S-I70'24'E), its collecting depth is from 850 to
1800 m. The present report points out the occurrence of this
interesting gastropod species, with the record of one empty
shell, from a bathyal faunal assemblage located in the Central
Tyrrhenian Sea, off-shore Latium coast (Italy, §Testern Mediter-

taoeafi Sea), and currently under investigation (SMRIGLIo &
Mantorrrut, 1999, 2000). The unexpected presence within the

Mediterranean basin of this genus, which in Atlantic and Paci-

fic oceans is strictly associated to hydrothermal vents and cold

seeps, is also discussed.

SYSTEMATYCS
Family Orbitestellidae Iredale, 1917

Gents Lurifar §7arén and Bouchet, 2001

Type species; Lurifax uitreu Warén and Bouchet, 2001

MATERIAL EXAMINED
One specimen from Central Tyrrhenian Sea (41"51'N 11o28'E),
off coast of Latium, Italy, Mediterranean Sea ), depth 410-600
m, CS collection. Eleven specimens from Middle Atlantic Rid-
ge, Lucky Strike vent field (37"17'N-32"17W), depth 1620-
1720 m, SMNH 41640.

ABBREVIATIONS AND ACRONYMS
CS: Carlo Smriglio, Rome, Italy;
MAR: Middle Atlantic Ridge;

>45<



aÉòDE=
Carlo Smriglio & Paolo Mariottini

>46<

F-ffi|

lffil



Lurlfax vlfeus Warèn & Bouchet, 2001 (Gastropoda, 0rbitestellidae), first report from Western lvlediterranean Sea

3
Éilg

LACM: Naturai History Museum of Los Angeies County, Los
Angeles, USA;
ZMB: Zoological Museum (Laboratory of Malacology), Univer-
sity of Bologna ("Museo dt Zoologia, Universirà" di Bologna"),
Bologna, Italy;
SMNH: Swedish Museum of Natural History ("Naturhistoriska
Ri jksmuser"), Stockholm, Sweden.

DISCUSSION
Lur{ax aitreus has abeady been recorded offshore Latium coa-

sr by ARDovINI & CosssrcNaur (1999: p. 33, fi.g. Ol7), as Anti-
nargarita sp., with one specimen (2 mm, in diameter?). A
second specimen of the new taxon, herein reported (Figs. 1-7),
has been collected on a bathyal bottom ofthe same geographical
area (41o)1'N-11"28'E), which hosts deep-sea coral bank and
muddy-bathyal communities ICB and VB communities, serrzr

PÉRÈs & Prcano (1964)1, at a depth of 4)0-600 m. This faunal
assemblages are currenrly under investigation (Slrntcrro &
MantorrtNt, 1999, 2O0O). §(e think noteworthy to list rhe
identified species occurring together with L. ùtreus in the same

dredged material:

Veleropilina reticulata (Seguenza, 1876),

Propilidiun exiguilru (Thompson, 1844),
C opu labyss ìa carragcrta Qeffreys, 1 883),
F isturisepta granulosa Jeffreys, 1 883,
P uncrurella noacbìna (Linné, 177 1),

Anatoma mispata Fleming, 1828,

Putzeysia wiseri (Calcan, 1842),

Rugalina monterosatoi (Van Aartsen & Bogi, 1986),

Moel leriopsìs rnesvnensis (Seguenza, 1 876),
Alaania cimicoides (Forbes, 1844),
Alaania subsoluta (Aradas, 1847),

Benthonella tenel la Qeffreys, 1869),

Cyclostremiscus dariaeLiuzzi * Stolfa Zrcchi, 1979,
Xylodirula ùoucheti rù(arén, Carrozza * Rocchini, 1992,

Laeuìphitus uerduini Van Aartsen, Bogì & Giusti, 1989,

Atlanta peronil Lesueur, 1817,

Tropbon echinatils (Kiener, 1840),

Nassarìus lima (Dillvryn, 187 1),

Amphissa acut0c0stata (Philippi, 1844),

Taranis moerchi (Malm, 1863),

Adeuompbalus ammonifornis Seguenza G., l8l6,
Eulimella uentricosa (Forbes, 1844),

Yolcliella messanensis (Jeffreys, 1870 ex Sequenza G. ms.),

Spondylas gurrlniì Costa O. G.,1829,
Myrtea spinifera (Montagu, 1803),

Abra longicallu (Scacchi, 1834),

Kelliel la abyssicola Forbes, 1 844.

Albeit we are dealing with two Mediterranean findings of
empty shells of L. uitreus, in both cases the specimens look fresh

(AnoovtNr & CosssrcNANt, 1999 p. 33, fig.017). According to
the accompanying mollusc species, L. uitreus could be conside-

red associated to the CB communities present in the Central
Tyrrhenian Sea. The presence within the Mediterranean basin of
this genus, which is associated to hydrothermal vents and cold

seeps in Atlantic and Pacific oceans, as mentioned above, is real-

ly surprising. §7anÉN & BoucHET (2001) estimated that 95-
98% of the mollusk hydrothermal vent and seep fauna is ende-

mic at species level, number slightly higher than the one propo-
sed for rhe venr fauna in general (p3%) by TuNNrcurrn et al.
(1996). They also mentioned that indeed some species are regu-
larly occurring but not endemic, for example Protolira tltoraalds-

sanì Warén, I996 and Alaania stenolopba Bouchet & §7arén,
1993, which are present at the MAR venrs, but they could be

found in the deep-water outside as well. L, uiueus was conside-
red endemic from MAR and not suspected ro occur also outside
the vent and seep environment. §7e like to recall, that this spe-

cies has been found in samplings which showed mainly the pre-
sence of mussels, but also associated with dìfferent invertebrate:
poiychaetes, Hydrozoa, sponges. It seems that the trophic need

of L. aitreus could be also satisfied by different environment, like
the deep-sea coral communities. 1ù7ith this record we enlarge
the habitat and the distribution of rhis interesting gastropod,
which should be added to Mediterranean list of recent mollusk
species.
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